
 

       REP.scritt private   __/2025 

COMUNE DI GABIANO                          

Provincia di Alessandria 

SCRITTURA PRIVATA D’APPALTO PER LAVORI DI “RIPRISTINO  

STRADA COMUNALE “GHIAIA” IN FRAZIONE PIAGERA DANNEGGIATA  

DALL’EVENTO ALLUVIONALE DEI GIORNI 16-17 APRILE 2025 

CODICE CUP: F55F25000210004 CODICE CIG:  B965FFB4FD    

************************** 

L’anno duemilaventiCINQUE addì _____ del mese di _______ in Gabiano, nella sede 

Comunale sita  in piazza Europa n. 4,.sono presenti :------------------------------------- 

-geom Buratore Claudio , nato a Chivasso il 7 marzo 1972, istruttore direttivo tecnico 

responsabile del servizio tecnico/lavori pubblici, rappresentante negoziale del Comune 

di Gabiano, il quale dichiara di agire esclusivamente in nome, per conto e 

nell’interesse del Comune di Gabiano, - codice fiscale 00449090067 , in attuazione del 

decreto Sindacale  n. 1  in data 02 gennaio 2025, e di essere domiciliato per la sua ca-

rica presso la sede del Comune di Gabiano in Piazza Europa n.4  per brevità da ora 

indicata anche “Ente appaltante”; ----------------------------------------------------------------- 

2-Il signor MARCHELLI ENEA nato a Ovada  (AL) il 29 giugno 1984 e residente in 

Castelletto d’Orba (AL) via Cascina Cielo  n. 35- C.F:MRCNEE84H29G197F  nella 

sua qualità di legale rappresentante con poteri di firma dell’ impresa MARCHELLI 

SCAVI SRL  con sede in Capriata d’Orba (AL) via della Cantina Sociale n° 6 Codice 

Fiscale e Partita IVA: 02571470067 iscritta alla CC.I.AA. di Alessandria e Asti con il n. 

REA -266896 per brevità da ora indicato anche Appaltatore. ---------------------------------- 

PREMESSO che  con deliberazione di G.C. n° 75   in data 22 ottobre 2025 veniva ap-

provato il progetto esecutivo, redatto dall’ Ing. Renzo Gennaro con studio tecnico in 

 

Bollo esente ai 
sensi art.1 
comma 2 

 allegato I.4 del 

D.lgs 36/2023   



 

Robella (AT), via Savoia  n° 2 relativo ai lavori di “Ripristino strada comunale “ghiaia” 

in fraz.ne Piagera danneggiata dall’evento alluvionale dei giorni 16-17 Aprile 2025, 

ammontante a complessivi euro 26.200,00 di cui euro 15.042,03 per lavori, euro 

1231,20 manodopera ,oneri sicurezza pari ad euro 1.231,20 ed euro 10.086,31 per 

somme a disposizione, dell’Amministrazione;----------------------------------------------------- 

il Responsabile del Procedimento acquisita l’attestazione del Direttore dei Lavori in 

merito: a) alla accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai  lavori secondo le 

indicazioni risultanti dagli elaborati progettuali; b) alla assenza di impedimenti soprav-

venuti rispetto agli accertamenti effettuati prima dell'approvazione del progetto; c) alla 

conseguente realizzabilità del progetto anche in relazione al terreno, al tracciamento, 

al sottosuolo ed a quanto altro occorre per l'esecuzione dei lavori, procedeva all’avvio 

dell’espletamento delle attività  per la scelta del contraente stabilendo di affidare i la-

vori di cui in oggetto a mezzo di trattativa diretta con RDO tramite Mepa ai sensi art. 

50 comma 1 lett. a) del D.lgs 36/2023,------------------------------------------------------------- 

- che il responsabile del procedimento a seguito dell’espletamento della trattativa diret-

ta effettuate tramite MEPA e dell’effettuazione delle verifiche  previste di Legge che 

hanno dato esito positivo, con determinazione n° 104 del03/12/2025  ha proceduto 

all’affidamento dei lavori  alla su indicata impresa MARCHELLI SCAVI SRL per un im-

porto contrattuale di euro 17.343,39 al netto del ribasso offerto in misura del 0,01% 

(zerovirgolazerouno per cento) pari a euro 1,50 e comprensivo di euro 1.071,66 per 

oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso ed euro 1231,20 per costo manodo-

pera, oltre I.V.A. in misura di legge; ---------------------------------------------------------------- 

-che l’impresa ai sensi dell’art 17 lett.a) del D.lgs 81/2008 e smi ha proceduto alla va- 

lutazione di tutti i rischi del lavoro oggetto della presente scrittura con conseguente 

elaborazione e deposito di un proprio Piano operativo di sicurezza ai sensi dell’art. 89 



 

lett h del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 --------------------------------------------------- 

-che ai sensi dell’art. 2 del D.M. 30 gennaio 2015, è stata richiesta la regolarità contri-

butiva, con esito positivo, come risulta dalle verifiche effettuate mediante procedura te-

lematica “on line”  presso gli Enti preposti , e di cui copia delle risultanze è tenuta agli  

atti di questo Comune ------------------------------------------------------------------------------------- 

- che il legale rappresentante dell’Appaltatore e il Responsabile del Procedimento in 

data 16/12/2025 hanno sottoscritto un verbale dal quale risulta il permanere delle con-

dizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori oggetto del presente contrat-

to. ========================================================-- 

Quanto sopra premesso, tra le parti, come sopra costituite, di comune accordo, si 

conviene e si stipula quanto segue: ------------------------------------------------------------------- 

ARTICOLO 1 –  La premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del pre-

sente contratto. ---------------------------------------------------------------------------------------------

ARTICOLO 2- Il Comune di Gabiano, come sopra rappresentato, affida alla impresa  

MARCHELLI SCAVI SRL che, nella persona del signor Marchelli Enea, nella suddetta 

qualità accetta l’appalto dei lavori di “ Ripristino strada comunale “ghiaia” in fraz.ne 

Piagera danneggiata dall’evento alluvionale dei giorni 16-17 Aprile 2025 ” per l’importo 

di € 17.343,39 diconsi (euro diciasettemilatrecentoquarantatre/39 cent) al netto 

dell’IVA, comprensivo di euro 1071,66 diconsi (euro millesettantuno/66 cent)  per oneri 

per la sicurezza ed euro ed euro 1231,20 per costo manodopera (diconsi euro mille-

duecentotrentuno/20 cent)------------------------------------------------------------------------------ 

ARTICOLO 3 – Il corrispettivo dovuto dall’Ente appaltante” all’ “Appaltatore”  per  il 

 pieno e perfetto adempimento del contratto è fissato nell’importo netto di € 17.343,39 

(euro diciasettemilatrecentoquarantatre/39 cent), oltre I.V.A. Tale somma, però, viene 

dichiarata sin d’ora soggetta alla liquidazione finale che farà il responsabile del proce-



 

dimento per quanto concerne le diminuzioni, le aggiunte o le modificazioni tutte che 

eventualmente saranno apportate in corso di esecuzione dalla D.L.------------ 

L’appalto è “a corpo” per cui l’importo contrattuale resta fisso ed invariabile senza che 

possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla mi-

sura o sul valore attribuito alla quantità e alla qualità di detti lavori. I pagamenti saran-

no eseguiti ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, verificate le restanti circostanze 

e condizioni previste all’ art -25 del Capitolato Speciale di Appalto, al netto del ribasso 

di gara e delle ritenute contrattuali e delle rate di acconto precedenti, comprensivi del-

la quota degli oneri sicurezza, raggiunga un importo non inferiore al 30% dell’importo 

contrattuale (art 25 C,s,A)-------------------------------------------------------------------------------- 

I pagamenti relativi all’appalto saranno effettuati in conformità alle disposizioni vigenti 

e nei termini di legge, mediante mandati emessi sulla Tesoreria dell’Ente Appaltante. 

L’Appaltatore con la sottoscrizione del presente atto, s’impegna al rispetto degli obbli-

ghi di tracciabilità dei flussi finanziari, derivanti dalla vigente normativa ed in particola-

re dalla Legge n. 136 del 13 agosto 2010. Tutti i movimenti finanziari relativi al presen-

te contratto saranno registrati sul conto corrente dedicato, i cui estremi, con le genera-

lità delle persone autorizzate ad operare sullo stesso, l’Appaltatore ha già comunicato 

all’Ente Appaltante e saranno effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifi-

co bancario o postale. L’appaltatore si impegna, altresì, ad inserire in ogni contratto 

derivato dal presente atto analoga clausola ai fini dell’assunzione degli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari.------------------------------------------------------------------------- 

ARTICOLO 4 -Le variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento 

o in diminuzione, saranno valutate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni 

risultino superiori al 5% rispetto al prezzo presente in Elenco prezzi del progetto esecu-

tivo, rilevato nell’anno di presentazione dell’offerta, come definito dall’art. 29 del D.L. 



 

 .4/2022 del 27/01/2022, in deroga all’articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo 

 del Codice. L'appaltatore ai sensi del comma 4 dell'art. 29 del D.L.4/2022 deve presen-

tare istanza, a pena di decadenza, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del de-

creto  in GURI.----------------------------------------------------------------------------------------------- 

Si escludono espressamente dalla compensazione i lavori contabilizzati nell’anno so-

lare  di presentazione dell’offerta e si stabilisce che la compensazione non è soggetta 

al ribasso d’asta ed è da calcolarsi al netto delle eventuali compensazioni già ricono-

sciute --------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ARTICOLO 5 –  L’Appaltatore si impegna e si obbliga formalmente a dare esecuzione 

al presente contratto, impegnandosi altresì ad eseguire i lavori a perfetta regola d’arte 

sotto l’osservanza piena, assoluta, inscindibile di tutte le condizioni, norme, patti e 

modi contenuti nel Capitolato Generale per i lavori pubblici approvato con D.M n. 

145/2000, nonché nel progetto esecutivo, nella documentazione di cui trattativa diretta  

con RDO n° 5762944 del 30/10/2025 ,a quelle dedotte e risultanti dagli atti richiamati 

in premessa.------------------------------------------------------------------------------------------------ 

Sono allegati al presente contratto come parte sostanziale ed integrante, rispettiva-

mente, in copia digitale di documenti analogici, i seguenti elaborati progettuali:----------- 

- capitolato speciale d’appalto,-------------------------------------------------------------------------- 

- computo metrico estimativo . ------------------------------------------------------------------------ 

-elenco prezzi –analisi prezzi --------------------------------------------------------------------------- 

Gli elaborati progettuali, di seguito elencati, sono considerati parte sostanziale ed in-

tegrante del presente contratto anche se ad esso non materialmente allegati, in quan-

to, le parti dichiarano di averli esaminati, visionati ed accettati e successivamente di 

 averli depositati presso il Comune di Gabiano, nel fascicolo relativo al presente contr= 

atto: ---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 



 

1) 01_C301_ES_R_GEN_01 relazione tecnica generale---------------------------------------- 

2) 02_C301_ES_CVSR_02  calcolo volumi scavi 

3) 04_C301_ES_CME_SIC_01 Computo metrico sicurezza ------------------------------ 

4) 05_C301_ES_QE_03 Quadro economico --------------------------------------------------- 

5) 08_C301_ES_SCT_00 schema contratto---------------------------------------------------- 

6) 09_C301_ES_PDM_00 Piano Manutenzione ----------------------------------------------- 

7) 10_C301_ES_CPL-00 cronoprogramma lavori---------------------------------------------- 

8) 11_C301_PSC_00 –Piano Sicurezza ----------------------------------------------------------- 

9) 13_C301_ES_STD_33_02 sezioni trasversali ------------------------------------------------- 

10) 14_C301_ES_STD_13_02 rilievo planimetrico stato attuale ------------------------------

11) 15_C301_ES_STD_23_02 profilo longitudinale e sezioni trasversali ---------------- 

L’impresa appaltatrice sottoscrivendo i predetti documenti li giudica adeguati alla con-

formazione delle opere e alla loro esecuzione anche a fronte degli eseguiti sopralluo-

ghi, e pertanto le opere dovranno essere eseguita sotto l’osservanza piena, assoluta, 

incondizionata, inderogabile e inscindibile delle regole tecniche, norme, patti, condi-

zioni dedotti e risultanti dagli allegati richiamati nel precedente comma.------------------- 

ARTICOLO 6 –  Il termine previsto per l’esecuzione dei lavori è fissato in giorni 40 

(quaranta) naturali, successivi e consecutivi a partire dalla  data di consegna dei lavo-

ri, accertata con apposito verbale, salvo eventuali proroghe secondo quanto stabilito 

nell’art. 14 del  Capitolato speciale d’Appalto .La penale pecuniaria in caso di ritardi 

rimane stabilita in misura pari al uno per mille dell’ammontare netto contrattuale per 

ogni giorno di ritardo e viene quantificata ed applicata come previsto dall’art. 17 

dell’allegato Capitolato speciale d’Appalto.---------------------------------------------------------- 

ARTICOLO 7 – Ai sensi dell’art 117 comma  1 del decreto legislativo   36/2023  l’impre  

  sa appaltatrice ha costituito la garanzia definitiva mediante fidejussione assicurativa   



 

n._______ dell’importo di € ______rilasciata in data ______ da ___________ Agenzia 

di __________ –cod ___________subagente _______-------------------------------------- 

Le parti dichiarano che la società appaltatrice ha stipulato, ai sensi dell’art. 117 com-

ma 10 del decreto legislativo n. 36/2023 polizza assicurativa n.° ___________ in data 

__________ con Assicurazione ________________________ Agenzia di 

__________-cod 10038 per i seguenti  importi stabiliti negli atti  di gara : ------------------ 

Partita 1 :Opere € 26.000,00 -Partita 2:  Opere preesistenti : € 26.000,00--------------- 

Partita 3: demolizione e sgombero €  20.000,00 ------------------------------------------------- 

–Responsabilità civile per danni a terzi nel corso di esecuzione dei lavori :€ 

500.000,00 ------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ARTICOLO 8 – Il legale rappresentante con poteri di firma della ditta appaltatrice ha 

dichiarato che la persona autorizzata a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme 

ricevute in acconto o saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventi-

vamente riconosciute  dalla stazione appaltante sono il signor ___________ nato a 

_______ (__) il ___________ e residente a __________(__) via _________ n° __ 

C.F: _________________________----------------------------------------------------------------- 

___________________ C.F:___________________ ------------------------------------------ 

___________________ C.F: _________________ -------------------------------------------- 

ARTICOLO 9 – La società appaltatrice si impegna a comunicare in corso d’opera le 

 eventuali variazioni della propria composizione societaria di entità superiore al 2%  

rispetto a quanto comunicato ai sensi dell’art. 1 del D.P.C.M. 11 maggio 1991, n. 187.- 

ARTICOLO 10 – In caso di subappalto, ove autorizzato ai sensi della vigente normati= 

va, l’appaltatore dovrà produrre, al fine di ottenere l’autorizzazione al subappalto 

,  istanza corredata dalla documentazione prescritta dall’art 119 del D.lgs 36/2023.-----                                                             

La stazione appaltante provvederà a corrispondere direttamente al subappaltatore l’im 



 

porto dovuto per le prestazioni eseguite dallo stesso nei casi previsti dall’art. 119, 

comma 11, dello stesso decreto. ----------------------------------------------------------------------- 

Il responsabile dei lavori trasmetterà prima dell’inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 99 del 

d.lgs.vo 81/2008, la notifica preliminare relativa agli stessi all’Azienda Sanitaria Locale 

 e alla Direzione Provinciale del Lavoro nei casi previsti----------------------------------------- 

ARTICOLO 11 – Il sottoscritto legale rappresentante della società appaltatrice ai sensi 

dell’art. 2 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, si impegna a rispettare e far  rispettare ai  

propri collaboratori, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici adottato da 

questo Comune  pena la risoluzione del presente contratto. ----------------------------------- 

ARTICOLO 12 – Ai sensi dell’art. 125, comma 1, del D. Lgs. n. 36/2023, 

all’appaltatore può essere riconosciuta a seguito di specifica richiesta, la correspon-

sione di un’anticipazione pari al 20% sul valore del contratto d’appalto che verrà recu-

perata progressivamente in occasione del pagamento dei SAL secondo quanto pun-

tualmente prescritto dalla norma sopra richiamata. .========================== 

- L'importo della garanzia di cui sopra sarà gradualmente ed automaticamente ridotto 

nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte 

dell’Amministrazione.================================================= 

- L’anticipazione verrà erogata all’appaltatore, entro quindici giorni dalla data di effetti-

vo inizio dei lavori accertata dal Responsabile Unico del Progetto alle condizioni di cui 

al comma 1, dell’art. 125 del D. Lgs. 36/2023.============================= 

- L'erogazione dell'anticipazione di cui sopra sarà in ogni caso subordinata alla costi= 

tuzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione 

maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 

dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori.------------------------------ 

L’appaltatore decade dall’anticipazione se l’esecuzione dei lavori non procede secon= 



 

do i tempi contrattuali, e sulle somme restituite sono dovuti gli interessi corrispettivi al 

tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.--------------- 

ARTICOLO 13 – Il sottoscritto legale rappresentante della società dichiara di conosce-

re e di accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione immediata ed auto-

matica del contratto ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto, qualora do-

vesse essere comunicata, successivamente alla stipula del contratto, l’applicazione 

delle misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159/2011;------------------------- 

-la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica 

del contratto ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto, in caso di grave e rei-

terato inadempimento alle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza 

sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela 

dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale;--------------------------------------------------

- la   clausola risolutiva espressa, in caso di mancato adempimento degli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di  cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136 ed in 

particolare nel caso in cui l’Appaltatore esegua transazioni senza avvalersi di Istituti 

Bancari e/o della Società Poste Italiane S.p.a.------------------------------------------------- 

ARTICOLO 14 – Il presente contratto non può essere ceduto a pena di nullità. La ces-

sione dei crediti è ammessa ai sensi del combinato disposto dell’art. 112 comma 12 

del D.lgs 36/2023 e della Legge 21 febbraio 1991 n. 52, a condizione che il conces-

sionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo 

presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autentica-

ta, sia trasmesso all’Ente Appaltante prima o contestualmente a certificato di paga-

mento sottoscritto dal Responsabile Unico del Procedimento.---------------------------------

ARTICOLO 15 – Le eventuali controversie tra il Comune di Gabiano e la Società ap-

paltatrice derivanti dall’esecuzione del presente contratto, comprese quelle conse-



 

guenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’art. 210 del decreto 

legislativo n. 36/2023, sono deferite al giudice del Tribunale di Vercelli.---------------------

ARTICOLO 16 -Sino a che non sia redatto il Certificato di Regolare Esecuzione ed il 

collaudo con esito favorevole delle opere eseguite, la manutenzione delle stesse gra-

va esclusivamente sull'Appaltatore; ne discende che per tutto il tempo intercorrente 

tra l'esecuzione dei lavori ed il collaudo favorevole degli stessi, salve le maggiori re-

sponsabilità di cui all'art. 1669 c.c., l'Appaltatore si fa garante nei confronti della Sta-

zione Appaltante delle opere dallo stesso realizzate - ovvero in caso di subappalto 

delle opere realizzate dal subappaltatore - adoperandosi per le sostituzioni e/o ripristi-

ni che si rendessero necessari ovvero opportuni. Il Certificato di regolare esecuzione è 

emesso entro e non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori, ha carattere 

provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla data di emissione del 

medesimo .Per il certificato di regolare esecuzione si applicano le disposizioni previste 

 dall’art. 229, comma 3, dall’art. 234, commi 2,3 e 4 e dall’art. 235 del D.P.R. 

207/2010.----------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ARTICOLO 17 – A tutti gli effetti del presente contratto l’appaltatore elegge domicilio 

in Gabiano, presso la sede municipale , piazza Europa n.4 – piano primo.----------------- 

ARTICOLO 18 – Sono a carico dell’appaltatore tutte le spese di cui all’art. 8 del D.M. 

145/2000 nonché eventuali diritti di rogito ove previsti ------------------------------------------- 

ARTICOLO 19 – Il presente contratto rientra nella sfera tributaria dell’I.V.A. pertanto,  

ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, agli effetti della registrazione  

andrà soggetto alla sola imposta fissa.--------------------------------------------------------------- 

ARTICOLO 20 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI – ------------------------------- 

L’Ente Appaltante ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 ha acquisito dall’ 

Appaltatore il consenso al trattamento dei dati, contenuti nel presente contratto, per  



 

lo svolgimento delle attività e  per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e  

dai regolamenti comunali in materia .Per tutto quanto non previsto nel presente atto si 

farà riferimento alla normativa di settore vigente.-------------------------------------------------- 

Le parti di comune accordo danno atto che la presente scrittura privata sarà soggetta a 

registrazione unicamente “in caso d’uso”------------------------------------------------------------ 

Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale ai sensi art 21 del D.lgs 07/03/2005 n. 

82  e smi -------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Per il Comune di Gabiano - il RUP 

Claudio Buratore  Firma apposta digitalmente  

Per la ditta appaltatrice –il legale rappresentante 

MARCHELLI ENEA   Firma apposta digitalmente  



Ing. Renzo Gennaro  Tel./fax 0141/998112 
Via Savoia, 2  Mob. 340 9791775 
14020 ROBELLA (AT)  P.I. 01333350054
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COMUNE DI GABIANO 
 

Piazza Europa, 4 - 15020 Gabiano (AL) 
 
 
 

Lavori di 

INTERVENTO DI RIPRISTINO STRADA COMUNALE 

"GHIAIA" IN FRAZIONE PIAGERA  

CUP: F55F25000210004 CIG:  

 
 
Committente: Comune di Gabiano 
 
RUP:  Geom. Claudio Buratore 
 
Progettista: Ing. Renzo GENNARO  
 
 

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 
 

Contratto a corpo 
 

A Importo complessivo dei lavori 16.113.69  € 

a.1 Importo lavori 15.042,03 € 

a.2 di cui manodopera 1.231,20 € 

a.3 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 1.071,66 € 

    

B Somme a disposizione dell’amministrazione 10.086,31 € 

    

A+B Spesa complessiva intervento 26.200,00 € 

 
 
 
 
 
 
Il responsabile del Servizio ________________________________ 
 
 
Il Responsabile del procedimento ________________________________ 
 
 
Il progettista ________________________________ 
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PARTE PRIMA 
 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DELL’APPALTO 

CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1. Oggetto dell’appalto 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 
dell’intervento di cui al comma 2, mediante l'uso di materiali e tecniche a ridotto impatto ambientale durante 
il ciclo di vita dell'opera ovvero conformi ai criteri ambientali minimi di cui al decreto Ministero della 
Transizione Ecologica n° 256 del 23 giugno 2022  

2. L’intervento è così individuato: 
­ denominazione conferita dalla Stazione appaltante: “Intervento di ripristino strada comunale ‘Ghiaia’ in 

frazione Piagera”; 
­ descrizione sommaria dei lavori: il progetto è volto alla rimessa in pristino della strada comunale in 

oggetto, il cui rilevato è stato eroso e asportato in più tratti dall’ondata di piena dell’alluvione del 17 
Aprile 2025. 
 
I principali interventi previsti in progetto sono: 
 Scarifica, trasporto e smaltimento presso impianto di recupero o discarica autorizzata, della 

pavimentazione in conglomerato bituminoso nei tratti di rilevato da scavare; 
 Scavo di sbancamento su rilevato e su terreni limitrofi, per il recupero del materiale inerte per la 

ricostruzione della sede stradale nei tratti erosi; 
 Approvvigionamento di materiale inerte da cave e/o impianti di trattamento e recupero di macerie 

provenienti dalle demolizioni edilizie; 
 Stesa e compattazione del materiale inerte recuperato e/o approvvigionato dall’esterno per la 

colmatura delle buche ed il ripristino piano viabile; 
 Demolizione della soletta esistente sull’attraversamento del canale “Naviglio”; 
 Rimessa in posizione delle tubazioni dell’attraversamento di cui sopra e successivo rinterro con inerti 

per la formazione del piano viabile; 
 Recupero terreni dalle aree limitrofe e sistemazione delle carreggiate delle strade sterrate ai lati della 

viabilità principale. 
 
 Ubicazione dell’intervento: Gabiano (AL) 

Strada Ghiaia – Fraz. Piagera 
 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto dai 
relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi delle strutture. 

4. Le opere comprese nell’appalto, salvo eventuali variazioni disposte dall’Amministrazione ai sensi del 
successivo Art. 36, risultano dagli elaborati e dai disegni di progetto elencati nell’allegato A. 

5. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione 
l’articolo 1374 del codice civile. 

6. Ai sensi dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010, sono stati acquisiti, rispettivamente, i seguenti 
codici: 
a) Codice Identificativo della Gara (CIG): ________________________________; 
b) Codice Unico di Progetto (CUP): F55F25000210004. 

7. Nel presente disciplinare sono assunte le seguenti definizioni: 

a) Codice dei contratti pubblici: il Decreto Legislativo 36 del 31 marzo 2023 e ss.mm.ii.; 

b) D. Lgs. 81/2008: il Decreto Legislativo 9 Aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

c) Stazione appaltante: qualsiasi soggetto, pubblico o privato, che affida contratti di appalto di lavori, servizi 
e forniture e che è comunque tenuto, nella scelta del contraente, al rispetto del codice, così come definito 
all’art. 1 – comma 1 – p.to a) dell’allegato I.1 al codice dei contratti pubblici; 

d) Operatore economico: qualsiasi persona o ente, anche senza scopo di lucro, che, a prescindere dalla 
forma giuridica e dalla natura pubblica o privata, può offrire sul mercato, in forza del diritto nazionale, 
prestazioni di lavori, servizi o forniture corrispondenti a quelli oggetto della procedura di evidenza 
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pubblica, così come definito all’art. 1 – comma 1 – p.to l) dell’allegato I.1 al codice dei contratti pubblici; 

e) Appaltatore (o Aggiudicatario): operatore economico cui è affidato un appalto o una concessione, così 
come definito all’art. 1 – comma 1 – p.to n) dell’allegato I.1 al codice dei contratti pubblici; 

f) RUP: il Responsabile unico del progetto ai sensi dell'articolo 15 del codice dei contratti pubblici; 

g) DL: l'ufficio di Direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei 
lavori; 

h) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dagli articoli 6 e 196 del Regolamento 
generale; 

i) SOA: l'attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 
classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione; 

j) PSC: il Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'articolo 100 del D. Lgs. 81/2008; 

k) POS: il Piano Operativo di Sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera 
g), del D. Lgs. 81/2008. 

Art. 2. Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 
 

  A corpo A misura TOTALE 

  [€] [€] [€] 

a.1 Importo lavori  15.042,03 - 15.042,03 

a.2 di cui manodopera 1.231,20 - 1.231,20 

a.3 Importo lavori al netto della MO (soggetto a ribasso) 13.810,83 - 13.810,83 

a.4 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 1.071,66 - 1.071,66 

     

A IMPORTO TOTALE APPALTO 16.113.69 - 16.113.69 

 

2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma dei seguenti importi: 
a) importo per l’esecuzione dei lavori di cui al comma 1, rigo a.1; 
b) importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al comma 1, rigo a.4.  

Questo importo non è soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi del punto 4.1.4 dell’allegato XV al 
Decreto n. 81 del 2008; 

3. Ai fini dell’aggiudicazione gli importi sono distinti in:  
a) Importi soggetti a ribasso 

o Importo per l’esecuzione dei lavori al netto della manodopera, di cui al comma 1, rigo a.3; 
b) Importi non soggetti a ribasso 

o Importo della manodopera per l’esecuzione dei lavori, di cui al comma 1, rigo a.2 
Non soggetto a ribasso di gara ai sensi dell’art. 41, comma 14 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.; 

o Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al comma 1, rigo a.4. 
Non soggetti ad alcun ribasso di gara ai sensi del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 
2008. 

4. Ai fini della determinazione degli importi di classifica per la qualificazione di cui all'articolo 61 del 
Regolamento generale, rileva l'importo riportato nella tabella al comma 1, in corrispondenza della cella del 
rigo "IMPORTO TOTALE APPALTO" e dell'ultima colonna "TOTALE". 

5. Gli operatori economici dovranno indicare espressamente nella propria offerta i costi della manodopera e 
gli oneri aziendali per l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 
eccetto che nelle forniture senza posa in opera e nei servizi di natura intellettuale, così come richiesto 
dall’art. 108, comma 9, del D.lgs. 36/2023 e s.m.i.. 

Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a corpo”. 

L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere 
invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito 
alla quantità 

2. Il prezzo convenuto per i lavori “a corpo” non può essere modificato sulla base della verifica della quantità 
o della qualità della prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di 
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agevolare lo studio dell’intervento, non ha valore negoziale.  

3. Ai prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui all’articolo 31, comma 1 dell’allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023 e 
ss.mm.ii., utilizzabili anche ai fini di cui al successivo comma 4, si applica il ribasso percentuale offerto 
dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all’ Art. 2 del presente Capitolato speciale. 

4. I prezzi unitari di cui al comma 3 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione 
di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi 
dell’articolo 120 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.. 

5. I prezzi unitari in base ai quali, dopo la deduzione del pattuito ribasso d’asta calcolato sull’importo 
complessivo a base d’asta, saranno pagati i lavori e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall’elenco 
prezzi allegato al contratto e desunti dal Prezzario Regione Piemonte 2025, o in mancanza della 
corrispondente voce nel prezzario, dai listini ufficiali vigenti nell’area interessata integrati, ove necessario, 
da ulteriori prezzi redatti con le medesime modalità, ai sensi dell’art. 41, comma 13 del D.Lgs. 36/2023 e 
ss.mm.ii.. Resta inoltre convenuto e stabilito contrattualmente che in tali prezzi si intendono compresi e 
compensati: 
a) per i materiali: ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, 

che venga sostenuta per darli pronti all’impiego, a piede di qualunque opera; 
b) per gli operai e i mezzi d’opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 

nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 
c) per i noli: ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura e a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d’opera, assicurazioni di 

ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e 
d’altra specie, mezzi d’opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per 
quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d’arte, intendendosi nei prezzi stessi 
compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l’Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se 
non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell’elenco dei prezzi del Capitolato. 

6. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’Art. 2, comma 2.  

7. La stipula del contratto è effettuata ai sensi dell'articolo 18 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. 

Art. 4. Categorie dei lavori 

1. Ai sensi dell’articolo 100, comma 4 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. ed in conformità all’allegato «II.12» al 
predetto Decreto Legislativo, i lavori sono classificati nella seguente categoria di opere generali: 

  «OG3» - “STRADE, AUTOSTRADE, PONTI, VIADOTTI, FERROVIE, LINEE TRANVIARIE, 
METROPOLITANE, FUNICOLARI, E PISTE AEROPORTUALI, E RELATIVE OPERE 
COMPLEMENTARI”; 

2. Come disposto dall’art. 100, comma 4 del D.Lgs. 36/2023, i lavori di importo inferiore a 150.000€ possono 
essere affidati anche ad operatori economici non qualificati, purché in possesso dei requisiti di cui all’art. 
28 dell’allegato «II.12» al D.Lgs. 36/2023; 

3. I lavori appartenenti a categorie diverse da quella prevalente, di importo inferiore al 10% dell’importo totale 
dei lavori e inferiore a euro 150.000, possono essere realizzati dall’appaltatore anche se questi non sia in 
possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria; essi possono essere altresì realizzati per 
intero da un’impresa subappaltatrice qualora siano stati indicati come subappaltabili in sede di offerta; 
l’impresa subappaltatrice deve essere in possesso dei requisiti di cui all’art.28 del D.P.R. n.380 del 2000. 

4. Per il presente appalto, l’importo delle categorie di cui al comma 1 corrisponde all’importo totale dei lavori 
in appalto, per il quale ai sensi dell’articolo 100, comma 4, del D. lgs. 36/2023 e ss.mm.ii, non è richiesta 
qualificazione dell’operatore economico. 

Art. 5. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee sono indicate nella seguente tabella. 

 

Categoria 
Categorie e sottocategorie di 

lavorazioni omogenee 

 Importi  
Incidenza Forniture e 

mezzi 
Manodopera Importo lordo 

  [€] [€] [€] [%] 

OG3 

STRADE, AUTOTRADE, PONTI, 
VIADOTTI, FERROVIE, LINEE 

TRANVIARIE, METROPOLITANE, 
FUNICOLARI, PISTE 

AEROPORTUALI E RELATIVE 
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OPERE COMPLEMENTARI  

 Lavori a corpo 13.810,83 1.231,20 15.042,03 93,35 
      

 TOTALE LAVORI 13.810,83 1.231,20 15.042,03 93,35 
      

 ONERI PER LA SICUREZZA -- --   1.071,66  6,65 
      

TOTALE APPALTO -- -- 16.113,69 100,00 

CAPO 2. DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d’appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali 
il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 
tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 
generali, in secondo luogo, quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari 
oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere 
ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, 
è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto 
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

Art. 7. Documenti contrattuali 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) il Capitolato generale d’appalto, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non 

previsto da quest’ultimo; 
b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, 

descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 
c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti 

delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo, come elencati nell’allegato «A», ad 
eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d) l’elenco dei prezzi unitari come definito all’Art. 3 del presente capitolato; 
e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto 81 del 2008 e al punto 2 

dell’allegato XV dello stesso Decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 
100, comma 5, del decreto n. 81 del 2008, se accolte dal coordinatore della sicurezza;  

f) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del D. Lgs n. 81 del 2008 e al 
punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

g) il Cronoprogramma di cui all'articolo 30 dell'allegato I.7 del D. Lgs. 36/2023; 
h) le polizze di garanzia di cui agli Art. 32, Art. 33 e Art. 35 del presente capitolato; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
a) il D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., con i relativi allegati; 
b) il D. Lgs. n. 81 del 2008 e ss.mm.ii., con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categoria omogenee, ancorché inserite e 

integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione 
per la determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e ai fini della valutazione delle addizioni e 
delle diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 120 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato. 

Art. 8. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto    

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
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2. Con la sottoscrizione del contratto l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e 
disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, 
delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 
apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

Art. 9. Fallimento dell’appaltatore  

1. In caso di fallimento dell’aggiudicatario, di liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e concordato 
preventivo, le stazioni appaltanti, se tecnicamente ed economicamente possibile, procedono alla stipula di 
un nuovo contratto secondo le indicazioni riportate all’art. 124 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.; 

Art. 10. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio / direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 
d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini 
e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai 
sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico 
a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è 
assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del presente 
Capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di 
cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 
cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle 
degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura e garantisce l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere 
e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi 
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 
della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4 deve essere 
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 11. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge 
e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per 
quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli 
elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Tutti i materiali devono essere conformi ai criteri ambientali minimi (CAM) di cui all'Allegato del decreto del 
Ministero della Transizione Ecologica n. 256 del 23 giugno 2022 e ss.mm.ii. 

3. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’articolo 4 dell’allegato 
II.14 al D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto, nonché l’articolo 6 
del Decreto Ministeriale 7 marzo 2018, n.49. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati 
siano conformi al D.Lgs. 106/2017 e ss.mm.ii. 

5. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle 
opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il D.M. 17 gennaio 2018 
(pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2018). 

Art. 12. Convenzioni europee in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori cifra assoluta si intendono in euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente 
specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, 
sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 13. Consegna e inizio dei lavori 

1. Il direttore dei lavori, previa disposizione del RUP, provvede alla consegna dei lavori entro i seguenti termini: 
a) per le amministrazioni statali, non oltre quarantacinque giorni dalla data di registrazione alla Corte dei 

conti del decreto di approvazione del contratto, e non oltre quarantacinque giorni dalla data di 
approvazione del contratto quando la registrazione della Corte dei conti non è richiesta per legge 

b) per le altre stazioni appaltanti entro il termine di quarantacinque giorni dalla data di stipula del contratto. 

2. Il direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve 
presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, 
ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. All’esito delle operazioni 
di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il relativo verbale e da tale data 
decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori. Il direttore dei lavori trasmette il verbale di 
consegna sottoscritto dalle parti al RUP. Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla 
consegna, alla verifica e al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della 
stazione appaltante. 

3. Qualora l’esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per 
la consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, oppure, 
di fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data 
della prima convocazione. 

4. Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può 
chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto al 
rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai 
limiti indicati all’art. 3, commi 12 e 13 dell’allegato II.14 al D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.. Ove l’istanza 
dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto a un indennizzo 
per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite all’art. 3, comma14 
dell’allegato II.14 al D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.. 

5. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza 
maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si 
applicano le disposizioni di cui al precedente comma 4. 

6. Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si procede 
alla consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e l’importanza 
delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo 
e delle successive verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare. 

7. Il direttore dei lavori può provvedere alla consegna parziale dei lavori nei casi di temporanea indisponibilità 
delle aree e degli immobili o per particolari esigenze legate alla natura dei lavori. Nel caso di consegna 
parziale conseguente alla temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l’esecutore è tenuto a 
presentare, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma di 
esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili 
disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si 
applica la disciplina relativa alla sospensione dei lavori. Nei casi di consegna parziale, la data di consegna 
a tutti gli effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di consegna parziale redatto dal direttore dei lavori. 
Quando il direttore dei lavori provvede alla consegna d’urgenza, il verbale di consegna indica, altresì, le 
lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. 

8. È facoltà della Stazione appaltante procedere, per motivate ragioni o per cause di urgenza, alla consegna 
dei lavori anche prima della stipula dei contratti di cui al comma 1, così come previsto dall’articolo 17, 
comma 8 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.. L'esecuzione d'urgenza è effettuata quando ricorrono eventi 
oggettivamente imprevedibili, per evitare situazioni di pericolo per persone, animali, cose, per l'igiene e la 
salute pubblica, per il patrimonio storico, artistico, culturale, ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione 
immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che 
è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti dell’Unione europea. La Direzione Lavori, 
su autorizzazione del R.U.P., provvederà in via d’urgenza indicando espressamente sul verbale di 
consegna dei lavori le motivazioni che giustificano l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni 
prioritarie a cui dare avvio. 

9. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’Art. 38 del presente capitolato speciale 
prima della redazione del verbale di consegna di cui al comma 2 e ne comunica l’esito al Direttore dei 
lavori. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del 
quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 
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Art. 14. Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in 40 (Quaranta) giorni naturali 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e 
degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori allegato al progetto 
esecutivo, che potrà fissare scadenze inderogabili per esigenze proprie della Stazione appaltante. 

4. Fatto salvo il caso di proroga previsto dall’Art. 15, l'appaltatore è tenuto a completare i lavori nel termine 
stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna oppure, in caso di consegna 
parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata 
dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in 
contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i 
lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine 
contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

Art. 15. Proroghe 

1. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale, ai sensi dell’art. 
121, comma 8 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. In ogni caso la concessione della proroga non pregiudica i 
diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione 
appaltante. Sull'istanza di proroga decide, entro trenta giorni dal suo ricevimento, il RUP, sentito il direttore 
dei lavori. Per i lavori diretti alla realizzazione di opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di 
cui all’articolo 14 del D. Lgs. 36/2023 è acquisito il parere del collegio consultivo tecnico, ove costituito. 

Art. 16. Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali, che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 
utilmente a regola d'arte, e che non fossero prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il 
direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando il verbale di 
sospensione, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, che dovrà poi 
essere inoltrato al RUP entro il termine di 5 (cinque) giorni. Sul verbale di sospensione dovranno essere 
indicate le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, lo stato di avanzamento dei lavori, 
l’elenco delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le 
stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e 
dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. 

2. La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, ai 
sensi dell’art. 121, comma 2 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. 

3. Nelle ipotesi previste dai commi 1 e 2, per i lavori di realizzazione di opere pubbliche di importo pari o 
superiore alle soglie di cui all’articolo 14, la sospensione è disposta dal RUP dopo aver acquisito il parere 
del collegio consultivo tecnico ove costituito. Se la sospensione è imposta da gravi ragioni di ordine tecnico, 
idonee ad incidere sulla realizzazione a regola d’arte dell’opera, in relazione alle modalità di superamento 
delle quali non vi è accordo tra le parti, si applica l’articolo 216, comma 4 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.. 

4. Fatta salva l’ipotesi del secondo periodo del comma 3, la sospensione è disposta per il tempo strettamente 
necessario. Cessate le relative cause, il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine 
contrattuale. 

5. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore a un quarto della durata 
complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, 
l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, 
l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 
termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi. 

6. Quando successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l’esecutore prosegue le parti 
di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in 
apposito verbale. Nel caso di sospensione parziale, per i lavori di realizzazione di opere pubbliche di 
importo pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 14 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. si applica il comma 
3 del presente articolo. 

7. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori, nelle ipotesi di cui ai commi 1, 2 e 6, 
sono iscritte, a pena di decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che la 
contestazione riguardi, nelle sospensioni inizialmente legittime, la sola durata, nel qual caso è sufficiente 
l'iscrizione della stessa nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non firmi i verbali deve farne 
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espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale 
complessivo, il responsabile del procedimento dà avviso all’ANAC. In caso di mancata o tardiva 
comunicazione l’ANAC irroga una sanzione amministrativa alla stazione appaltante ai sensi dell’articolo 
222, comma 13 D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.. 

8. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 
quelle di cui ai commi 1, 2 e 6, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione, a pena di decadenza, di specifica 
riserva, ai sensi del comma 7, il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto 
dall'articolo 1382 del codice civile e secondo criteri individuati nell’allegato II.14 al D. Lgs. 36/2023 e 
ss.mm.ii.. 

Art. 17. Penali in caso di ritardo 

1. Ai sensi dell’art. 126, comma 1, del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., in caso di ritardo nell'esecuzione delle 
prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, sarà applicata una penale giornaliera pari al 1 per mille 
(0,1%) dell'ammontare netto contrattuale. La misura complessiva della penale non potrà, comunque, 
superare il 10% dell’importo netto contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al precedente comma 1, trova applicazione anche in caso 
di ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai sensi 

dell’Art. 13, comma 2 e comma 8, del presente capitolato; 
b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’Art. 13, comma 9, del 
presente capitolato; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei 
lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati. 

3. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera c), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la 
penale di cui al comma 2, lettera d) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione 
ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

4. Tutte le fattispecie di ritardo sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al R.U.P. da parte del 
Direttore dei Lavori, con la relativa quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali 
sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di certificato di collaudo. 

5. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 18. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 

1. Ai sensi dell’art. 32, comma 9 dell’allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii,, prima dell’inizio dei lavori, 
l’appaltatore è tenuto a presentare un programma esecutivo dettagliato, anche indipendente dal 
cronoprogramma di cui all’articolo 30 del suddetto D. Lgs., da sottoporre all’approvazione della stazione 
appaltante. Nel cronoprogramma in oggetto sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il 
periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori 
alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento.  

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in 
particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate 
o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 
interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale 
della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 
92, comma 1, del D. Lgs. n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 
coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 
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3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante, 
parte integrante del progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione 
appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

Art. 19. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori 

o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei 
lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 

dal presente Capitolato speciale; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori 
nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei 
confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria 
o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo 
giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del D. Lgs. 81/2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’Art. 15, 
di sospensione dei lavori di cui all’Art. 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’Art. 17, né per 
l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’Art. 20 del presente capitolato. 

Art. 20. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini    

1. Qualora l'esecuzione delle prestazioni sia ritardata per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni 
del contratto, il direttore dei lavori o il direttore dell'esecuzione, se nominato, gli assegna un termine che, 
salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali deve eseguire le prestazioni. 
Scaduto il termine, e redatto il processo verbale in contraddittorio, qualora l'inadempimento permanga, la 
stazione appaltante risolve il contratto, con atto scritto comunicato all’appaltatore, fermo restando il 
pagamento delle penali, ai sensi dell’articolo 122, comma 4 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.. 

2. In tutti i casi di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 
relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto di cui al comma 1, le somme di cui al comma 2 sono decurtate degli 
oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto, e in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi 
o forniture riferita all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in 
relazione alla maggiore spesa sostenuta per il nuovo affidamento, se la stazione appaltante non si sia 
avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 124, comma 2, primo periodo del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.. 

4. In caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’Art. 17, comma 1 del presente capitolato, è computata 
sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo 
dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al 
comma 1. 
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CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 21. Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata 
dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale e secondo i tipi indicati 
e previsti negli atti progettuali. Pertanto, nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 
prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili 
dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e 
intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 
secondo la regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella di cui all’Art. 5 del 
presente Capitolato, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro ese-
guito. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a 
base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di 
partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori 
progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all’Art. 2, comma 1 del presente capitolato, come 
evidenziati nell’apposito colonna rubricata “oneri della sicurezza” nella parte a corpo della tabella di cui 
all’articolo “Categorie dei lavori”, sono valutari a corpo in base all’importo previsto separatamente 
dall’importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella 
predetta tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 
La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase 
di esecuzione. 

Art. 22. Lavori in economia 

1. Qualora in corso d’opera dovessero essere introdotte variazioni ai sensi dell’Art. 36 del presente capitolato, 
che richiedessero l’esecuzione di lavori in economia, la relativa contabilizzazione sarà effettuata come 
segue: 
a) per i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati contrattualmente; 
b) per i trasporti, i noli e le opere compiute applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari, al netto della 

manodopera, determinati contrattualmente; 
c) per la mano d’opera, applicando i prezzi unitari determinati contrattualmente, senza alcun ribasso  
d) per particolari attività o forniture non contemplate nei prezziari di riferimento, applicando le tariffe locali 

vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili 
(qualora non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su 
queste due ultime componenti. 

2. Ai fini di cui al comma 1, lettera d), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, ove non 
specificatamente dichiarate dall’aggiudicatario, sono convenzionalmente determinate rispettivamente nella 
misura del 16% (sedici per cento) e del 10% (dieci per cento), coì come previsto dal Prezzario Regionale 
della Regione Piemonte (ed. 2025). 

3. Gli oneri per la sicurezza, di cui di cui all’Art. 2, comma 1, come evidenziati nell’apposita colonna rubricata 
«oneri sicurezza» nella tabella di cui all’Art. 5, comma 1, sono valutati alle medesime condizioni di cui al 
comma 1, senza l’applicazione di alcun ribasso. 

Art. 23. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono valutati, per l’inserimento in contabilità, i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati 
dalla direzione dei lavori. 

CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 24. Anticipazione 

1. Ai sensi dell'art. 125, comma 1 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., sul valore del contratto di appalto è calcolato 
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l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20% (venti per cento) da corrispondere all'appaltatore entro 
quindici giorni dall'effettivo inizio della prestazione anche nel caso di consegna dei lavori o di avvio 
dell’esecuzione in via d’urgenza, ai sensi dell’Art. 13, comma 8 del presente capitolato.  

2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La garanzia 
è rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 106, comma 3 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.., con le modalità 
previste dal secondo periodo dello stesso comma.  

3. L'importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in rapporto 
al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti.  

4. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli 
interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

Art. 25. Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli Art. 
21 e Art. 22, raggiunga un importo non inferiore al 30% (trentaper cento) dell’importo contrattuale, come 
risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori disciplinati dall'articolo 12, comma 
1, lettere c) e d) dell'allegato II.14 al D.Lgs. 36/2023. 

2. L’importo progressivo delle rate in acconto di cui al comma 1 è dato dalla somma dei seguenti importi: 
a) corrispettivo dovuto per lavorazioni e le somministrazioni eseguite, al netto del ribasso d'asta 

contrattuale applicato, come previsto all’Art. 2 comma 3, lettera a); 
b) quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all’Art. 5; 

All’importo progressivo così determinato andranno poi sottratti: 
c) la ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell'osservanza delle norme in 

materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’art. 11, comma 6 del D. Lgs. 36/2023 
e ss.mm.ii.  

d) l'importo degli stati di avanzamento precedenti. 

3. La ritenuta di cui al comma 2, lettera c) sarà svincolata soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 
l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo 
rilascio del documento unico di regolarità contributiva, come enunciato dell’articolo 11, comma 6 del D. Lgs. 
36/2023 e ss.mm.ii 

4. Ai sensi dell’articolo 11, comma 6 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii: 
a) in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a 

personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, 
impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento 
l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 
assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.  

b) In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui alla precedente lettera a), 
il responsabile unico del progetto invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, 
a provvedervi entro i successivi 15 (quindici) giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e 
motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine di cui al terzo periodo, la stazione appaltante 
paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo 
importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore 
inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 

5. Entro il termine di 5 giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei lavori redige la 
contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori che deve recare la dicitura «lavori a tutto il ___» 
con l'indicazione della data di chiusura. 

6. Il RUP, ai sensi dell'articolo 125, comma 5 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., emette il certificato di pagamento 
contestualmente all'adozione di ogni stato di avanzamento lavori e comunque entro un termine non 
superiore a sette giorni dall'adozione dello stesso. 

7. Ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera s), dell’allegato I.2 al D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., il RUP rilascia il 
certificato di pagamento, previa verifica della regolarità contributiva dell’affidatario e dei subappaltatori, e 
lo invia alla stazione appaltante ai fini dell’emissione del mandato di pagamento; 

8. I pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo sono effettuati nel termine di trenta giorni decorrenti 
dall’adozione di ogni stato di avanzamento, ai sensi dell’art. 125, comma 2 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.. 

9. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che si 
provveda alla redazione dello stato di avanzamento prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 
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10. Il pagamento è subordinato: 
a) alle prescrizioni di cui all’art. 11, comma 6 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.; 
b) a quanto previsto dall’art. 119, comma 11, del D. Lgs. 36/2023 e ss. mm. ed ii.; 
c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’art. Art. 64 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
d) ai sensi dell'articolo 48-bis del D.P.R. n.602/73 e ss.mm.ii, all'accertamento, da parte della Stazione 

appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di 
una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari o superiore a 5.000,00€, con le 
modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, la Stazione 
appaltante sospende il pagamento e segnala la circostanza all'agente della riscossione competente per 
territorio. 

Art. 26. Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori viene redatto entro 15 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 
verbale; esso viene sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; con il conto finale viene 
accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione 
definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui 
al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 
perentorio di 15 giorni. Se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende da lui 
definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. All’esito positivo del collaudo e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dall’emissione dei 
relativi certificati, il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo, previa verifica della 
regolarità contributiva dell’affidatario e dei subappaltatori, e lo invia alla stazione appaltante ai fini 
dell’emissione del mandato di pagamento, così come previsto all’articolo 8, comma 1, lettera s), 
dell’allegato I.2 al D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.. 

4. Il pagamento della rata di saldo è effettuato nel termine di trenta giorni decorrenti dall’esito positivo del 
collaudo o della verifica di conformità. Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di 
accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile.  

5. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità e i vizi 
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di 
collaudo assuma carattere definitivo. 

6. Per i contratti di lavori di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14, comma 1 del D. Lgs. 36/2023 e 
ss.mm.ii. la stazione appaltante può sostituire il certificato di collaudo o il certificato di verifica di conformità 
con il certificato di regolare esecuzione, rilasciato dal direttore dei lavori. Il certificato di regolare esecuzione 
è emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto. 

7. L’appaltatore e il Direttore dei Lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, ed improntare 
il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontrabili 
nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui ai commi 9 e 10. 

9. Il pagamento è subordinato: 
a) alle prescrizioni di cui all’art. 11, comma 6 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.; 
b) a quanto previsto dall’art. 119, comma 11, del D. Lgs. 36/2023 e ss. mm. ed ii.; 
c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’art. Art. 64 in materia di tracciabilità dei pagamenti. 
d) ai sensi dell'articolo 48-bis del D.P.R. n.602/73 e ss.mm.ii, all'accertamento, da parte della Stazione 

appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di 
una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari o superiore a 5.000,00€, con le 
modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, la Stazione 
appaltante sospende il pagamento e segnala la circostanza all'agente della riscossione competente per 
territorio. 

10. Ai sensi dell’art. 117, comma 9 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., il pagamento della rata di saldo è 
subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari 
all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo 
intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di 
appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 

Art. 27. Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 12 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze 
per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’Art. 25, comma 1 e la sua effettiva emissione e 
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messa a disposizione  della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia 
emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di 
ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella 
misura stabilita al successivo comma 3.  

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il 
suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante 
abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; 
trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura 
stabilita al successivo comma 3..  

3. In caso di ritardo nei pagamenti rispetto ai termini di cui al presente articolo o ai diversi termini stabiliti dal 
contratto si applicano le disposizioni degli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, in 
tema di interessi moratori. 

4. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in 
acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei 
predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori.  

5. Ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso 
in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o 
il titolo di spesa, raggiunga un quarto dell'importo netto contrattuale, l'appaltatore può rifiutarsi di adempiere 
alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento 
integrale di quanto maturato; in alternativa, l'appaltatore può, previa costituzione in mora della Stazione 
appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) 
giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

Art. 28. Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all’Art. 26, comma 4, del 
presente capitolato, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli 
interessi moratori nella misura pari al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’art. 5, comma 2 del D.Lgs. 231 
del 2002, maggiorato di 8 (otto) punti percentuali.   

Art. 29. Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. Ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.le clausole di revisione prezzi: 
a) non apportano modifiche che alterino la natura generale del contratto o dell'accordo quadro; 
b) si attivano al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, che determinano una variazione del 

costo dell’opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 5% (cinque per cento) dell’importo 
complessivo e operano nella misura dell’80% (ottanta per cento) della variazione stessa, in relazione 
alle prestazioni da eseguire 

2. Per i contratti di lavori, ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi di cui al comma 1, 
si utilizzano gli indici sintetici di costo di costruzione elaborati dall’ISTAT, pubblicati, unitamente alla relativa 
metodologia di calcolo, sul portale istituzionale dell’ISTAT in conformità alle pertinenti disposizioni 
normative europee e nazionali in materia di comunicazione e diffusione dell’informazione statistica ufficiale. 

3. Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente articolo la stazione 
appaltante utilizzano: 
a) nel limite del 50 per cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico, 

fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti e le eventuali ulteriori somme a 
disposizione della medesima stazione appaltante stanziate annualmente relativamente allo stesso 
intervento; 

b) le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle norme vigenti; 
c) le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione 

appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, 
nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile. 

4. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal 
RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. 

Art. 30. Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

Art. 31. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d) del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., la 
cessione del contratto è nulla. 
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2. Ai sensi dell’articolo 120 comma 12 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. è ammessa la cessione dei crediti, 
secondo le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. 

3. Le condizioni per l’opponibilità della cessione dei crediti alla stazione appaltante sono disciplinate dall’art. 
6 dell’allegato II.14 al D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. 

CAPO 6. CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 32. Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell’art. 53, comma 1 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., per il presente appalto di lavori, di importo 
inferiore a 150.000,00€, non è richiesta alcuna garanzia provvisoria di cui all’articolo 106 dello stesso 
Decreto Legislativo. 

Art. 33. Cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 117 comma 1 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., per la sottoscrizione del contratto 
l'appaltatore costituisce una garanzia, denominata "garanzia definitiva" pari al 10% (dieci per cento) 
dell'importo contrattuale, a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità previste al 
successivo comma 3. In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 10% (dieci per cento), la garanzia 
è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Se il ribasso è superiore 
al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento.  

2. La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento dei danni 
derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso delle somme 
pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità 
del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e secondo le modalità previste 
comma 6.  

3. Secondo quanto disposto all’art. 106, comma 3 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., a scelta dell’appaltatore,  
la garanzia fideiussoria di cui al comma 1 può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 
rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività, oppure dagli 
intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente 
attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione 
iscritta nell’apposito albo e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa 
bancaria assicurativa. La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata digitalmente; essa deve 
essere altresì verificabile telematicamente presso l’emittente ovvero gestita mediante ricorso a piattaforme 
operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell’articolo 8-ter, comma 1, del decreto-legge 
14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, conformi alle 
caratteristiche stabilite dall’AGID con il provvedimento di cui all’articolo 26, comma 1. 

4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, 
nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. 

5. Ai sensi dell’art 117, comma 4 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., l’appaltatore può richiedere prima della 
stipulazione del contratto di sostituire la garanzia definitiva con l’applicazione di una ritenuta a valere sugli 
stati di avanzamento pari al 10 per cento degli stessi, ferme restando la garanzia fideiussoria costituita per 
l’erogazione dell’anticipazione e la garanzia da costituire per il pagamento della rata di saldo, ai sensi del 
comma 6. Per motivate ragioni di rischio dovute a particolari caratteristiche dell’appalto o a specifiche 
situazioni soggettive dell’esecutore dei lavori, la stazione appaltante può opporsi alla sostituzione della 
garanzia. Le ritenute sono svincolate dalla stazione appaltante all’emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque non oltre dodici mesi dopo la data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

6. La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, 
nel limite massimo dell'80% (ottante per cento) dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della 
garanzia definitiva permane fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 
di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola 
condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di 
avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 
esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla 
consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del 
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garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

7. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese 
dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in 
confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale 
della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto 
dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

8. La stazione appaltante può richiedere all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia 
venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di 
prezzo da corrispondere. In caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la 
medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata 
in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

9. Ai sensi dell’articolo 117, comma 13, D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., in caso di raggruppamenti temporanei le 
garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria 
in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

10. Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1  
determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della garanzia provvisoria presentata in sede di 
offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella 
graduatoria. 

Art. 34. Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell’art. 106, comma 8, del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., gli importi della cauzione provvisoria di cui 
all’Art. 32 e della cauzione definitiva di cui all’Art. 33 e dei loro eventuali rinnovi: 
a) sono ridotti del 30% (trenta per cento) per gli operatori economici ai quali sia rilasciata, da organismi 

accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 
ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI 
ISO 9000.  

b) sono ridotti del 50% (cinquanta per cento), non cumulabile con quella di cui al punto a), nei confronti 
delle micro, delle piccole e delle medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi 
ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie imprese.  

c) l’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 10% (dieci per cento), cumulabile con 
le riduzioni di cui ai punti a) e b) quando l’operatore economico presenti una fideiussione, emessa e 
firmata digitalmente, che sia gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su 
registri distribuiti ai sensi del comma 3 dell’art. 106 del D. Lgs. 36/0223. 

d) l’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto fino ad un importo massimo del 20% (venti 
per cento), cumulabile con le riduzioni di cui ai punti a) e b), quando l’operatore economico possegga 
uno o più delle certificazioni o marchi individuati, tra quelli previsti dall’allegato II.13 al D. lgs. , nei 
documenti di gara iniziali che fissano anche l’importo della riduzione, entro il limite massimo predetto.  

2. In caso di cumulo delle riduzioni, ai sensi del precedente comma 1, la riduzione successiva deve essere 
calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente. 

3. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il 
possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.  

Art. 35. Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 

1. Ai sensi dell’art. 117, comma 10 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii,, l'esecutore dei lavori costituisce e 
consegna alla stazione appaltante almeno 10 (dieci) giorni prima della consegna dei lavori, ai sensi dell’Art. 
13 del presente capitolato, anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni 
appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore 

2. La polizza di cui al comma 1 assicura la stazione appaltante anche contro la responsabilità civile per danni 
causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Il massimale è pari al 5 per cento della somma assicurata 
per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro, salvo diverse disposizioni 
indicate dalla stazione appaltante nei documenti di gara.  

3. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 dodici 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. In caso di emissione del certificato 
di regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace 
per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la 
destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di regolare 
esecuzione.  
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4. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 
dovranno sottostare alle seguenti condizioni: 
a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 1, tali franchigie o scoperti 

non sono opponibili alla Stazione appaltante;  
b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 2, tali franchigie o scoperti non 

sono opponibili alla Stazione appaltante. 

5. Le garanzie di cui ai commi 1 e 2, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici.  

6. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, 
dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti, ferma restando la responsabilità solidale tra le 
imprese, ai sensi dell’art. 117 comma 13 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.. 

7. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga 
indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi 
per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a 
titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei 
confronti della stazione appaltante. 

CAPO 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 36. Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che 
a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa 
pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall’art. 120 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii..  

2. Ai sensi dell’art. 120, comma 2 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.., il contratto può essere modificato solo se 
l'eventuale aumento di prezzo non ecceda il 50% (cinquanta per cento) del valore del contratto iniziale, nei 
seguenti casi: 
a) per la sopravvenuta necessità di lavori, servizi o forniture supplementari, non previsti nell'appalto 

iniziale, ove un cambiamento del contraente nel contempo: 
 risulti impraticabile per motivi economici o tecnici; 
 comporti per la stazione appaltante notevoli disagi o un sostanziale incremento dei costi; 

b) per le varianti in corso d’opera, da intendersi come modifiche resesi necessarie in corso di esecuzione 
dell’appalto per effetto di circostanze imprevedibili da parte della stazione appaltante, a condizione che 
le modifiche non alterino la struttura del contratto o dell’accordo quadro e l’operazione economica. 
Rientrano in tali circostanze nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti sopravvenuti 
di autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti. 

In caso di più modifiche successive, la limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche 
successive non eludono l’applicazione del codice. 

3. Ai sensi dell’art. 120, comma 9 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.., qualora in corso di esecuzione si renda 
necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del 
contratto, la stazione appaltante può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente 
previste. In tal caso l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

4. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi 
dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal 
regolamento. 

5. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si ritenesse in diritto di opporre deve essere presentato per 
iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese 
in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o 
ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

6. Con riferimento all’art. 5 dell’allegato II.14 al D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., il direttore dei lavori: 
a)  fornisce al RUP l’ausilio necessario per gli accertamenti in ordine alla sussistenza delle condizioni di 

cui all’articolo 120 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii..e propone al RUP le modifiche, nonché le varianti dei 
contratti in corso di esecuzione e relative perizie di variante, indicandone i motivi; 

b) per i casi indicati al precedente comma 2 lettera b), descrive la situazione di fatto ai fini dell’accertamento 
da parte del RUP della sua non imputabilità alla stazione appaltante, della sua non prevedibilità al 
momento della redazione del progetto o della consegna dei lavori e delle ragioni per cui si rende 
necessaria la variazione; 

c) In tutti i casi in cui siano necessarie modifiche del progetto, anche ai sensi dell’articolo 120, comma 7, 
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del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., acquisito il parere del progettista, redige una relazione motivata 
contenente i presupposti per la modifica, sulla cui fondatezza si esprime il RUP per sottoporla 
all’approvazione della stazione appaltante. Gli eventuali costi per la progettazione delle modifiche 
devono trovare capienza nell’invarianza del quadro economico; 

d) fornisce all’esecutore le disposizioni per la rimessa in pristino con spese a carico dell’esecutore stesso 
in caso di modifiche al progetto non disposte o preventivamente autorizzate dal direttore dei lavori, o 
dal RUP. 

7. Nei casi di cui al precedente comma 3, l’esecutore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto 
e la perizia suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’esecutore è tenuto a sottoscrivere 
in segno di accettazione o di motivato dissenso. Nel caso in cui la stazione appaltante disponga variazioni 
in diminuzione nel limite del quinto dell’importo del contratto, deve comunicarlo all’esecutore 
tempestivamente e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal 
caso nulla spetta all’esecutore a titolo di indennizzo. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo 
dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di 
sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi 
da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’esecutore ai sensi degli articoli 212 e 213 del D. 
Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.. 

8. Qualora dai calcoli effettuati ai sensi del comma 7 risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel 
quadro economico, i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla 
stazione appaltante, su proposta del RUP. Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e 
approvati, la stazione appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei 
materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva 
negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 

9. Ogni eventuale variante ai lavori deve comprendere, ove ritenuto necessario dal direttore dei lavori o dal 
R.U.P., l’adeguamento del piano di sicurezza e coordinamento di cui all’Art. 40 del presente capitolato. 

Art. 37. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come 
determinati ai sensi dell’Art. 3, comma 4 del presente capitolato. 

2. Qualora le variazioni comportassero categorie di lavorazioni non previste o si dovessero impiegare 
materiali per i quali non risulta fissato il prezzo unitario contrattuale di cui all’Art. 3, comma 4 del presente 
capitolato, si provvede alla formazione di nuovi prezzi, ai sensi dell’art. 5, comma 7 dell’Allegato II.14 al D. 
Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii..: 
a) desumendoli dai prezzari di cui all’articolo 41 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., ove esistenti; 
b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 

elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un 
contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 

CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 38. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve 
trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in 
assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del 
verbale di consegna dei lavori qualora questi siano iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS), all'Istituto 
Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di 
validità, con l’indicazione antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del D.P.R. n. 252 del 1998, oppure, in 
alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di 
codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) il documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui 
all’articolo 29, comma 5, del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.; 

e) il Documento Unico di Regolarità Contributiva in corso di validità o, in alternativa, i dati necessari ai fini 
dell’acquisizione d’ufficio del DURC da parte della Stazione appaltante,  
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f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 
all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il 
nominativo e i recapiti: 

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto n. 81 
del 2008; 

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 

c) l’accettazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all’Art. 40 del presente capitolato, con le 
eventuali richieste di adeguamento di cui all’Art. 41, o, in alternativa, il piano di sicurezza sostitutivo, 
ove previsto; 

d) il piano operativo di sicurezza di cui all’Art. 42 del presente capitolato. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti dall’appaltatore, comunque organizzato anche 
nelle forme di cui all’art. 65 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., nonché tramite questi, dai subappaltatori; 

4. Fermo restando quanto previsto dall’Art. 43, comma 3 del presente capitolato, l’impresa affidataria 
comunica alla Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del D. Lgs. n. 81 del 2008; 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1, 2 e 4 del presente articolo, anche nel corso 
dei lavori ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo 
non previsti inizialmente. 

Art. 39. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del D. Lgs. n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del D. Lgs. n. 81 del 2008 e 
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e 
igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle 
disposizioni degli articolo da 108 a 155 D. Lgs. n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, 
XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso 
decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione 
del cantiere. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 
secondo il criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 
all’Art. 38, commi 1, 2 e 4, oppure agli Art. 40, Art. 42 e Art. 43. 

Art. 40.  Piano di Sicurezza e di Coordinamento 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il Piano di Sicurezza 
e di Coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza, ai sensi dell’art. 100 del D. Lgs. n. 81 
del 2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza e messo a disposizione da 
parte della Stazione appaltante; 

2. L‘obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate 
dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’art. Art. 41 del presente Capitolato. 

Art. 41. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L‘appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, se previsto, nei 
seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli 
organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
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eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di 
vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull‘accoglimento o il 
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’‘appaltatore, 
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore perle sicurezze non si pronunci: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettere b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può 
in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere 
del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettere b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
comporti maggiori oneri a carico dell’appaltatore e tale circostanze sia debitamente provata e documentata, 
trova applicazione la disciplina delle varianti, di cui all’Art. 36 del presente capitolato. 

Art. 42. Piano Operativo di Sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque almeno 5 giorni prima dell’inizio dei lavori, 
deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 
fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di 
sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del D. Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii. e del 
punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli 
articoli 28 e 29 del citato D. Lgs. n. 81/2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato 
ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui 
all’Art. 44, comma 9, lettera b), sub 2), del presente capitolato, nonché a curare il coordinamento di tutte le 
imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro 
e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore.  

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di Sicurezza e di 
Coordinamento di cui all’Art. 40 del presente capitolato. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii., il piano operativo di sicurezza 
non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i 
predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato D. Lgs. n. 81/2008. 

Art. 43. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D. Lgs. n. 81 del 
2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli 
allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché 
alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 
dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è 
tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 
redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. 
In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe 
all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale 
obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte 
di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di Sicurezza e di Coordinamento o, ove previsto, il Piano Sostitutivo ed il Piano Operativo di 
Sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da 
parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5. L’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questi ultimi, 
degli obblighi di sicurezza. 



C301_ES_CSA_00 26/48 

CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 44. Subappalto 

1. I soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, e le forniture compresi nel 
contratto. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d) del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., 
la cessione del contratto è nulla. È altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale esecuzione 
delle prestazioni o lavorazioni appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla 
categoria prevalente di cui all’Art. 4 del presente capitolato e dei contratti ad alta intensità di manodopera. 
È ammesso il subappalto secondo le disposizioni del presente articolo. 

2. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a carico del 
subappaltatore. Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato dall’appaltatore 
con terzi avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo 
delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale sia superiore al 50% (cinquanta per cento) dell'importo del contratto da 
affidare. 

3. L’eventuale subappalto della categoria prevalente OG3 non può superare la quota del 50% (cinquanta per 
cento) dell’importo complessivo del contratto di lavori. 

4. Ai sensi dell’art. 119, comma 2 del D. Lgs. 36/2023, la stazioni appaltante, eventualmente avvalendosi del 
parere delle Prefetture competenti, indica nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del 
contratto da eseguire a cura dell’aggiudicatario in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto, ivi 
comprese quelle di cui all’articolo 104 del già citato D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.. Fermo restando le 
disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo. 

5. I soggetti affidatari dei contratti di cui al codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o 
le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante a condizione che: 

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire; 

b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del D. 
Lgs. 36/2023; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 
servizi e forniture che si intende subappaltare. 

6. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 
appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove 
ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione 
appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate 
tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 
2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione 
da parte della Stazione appaltante sono ridotti della metà. 

7. L'affidatario trasmette il contratto di subappalto alla stazione appaltante almeno venti giorni prima della 
data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Contestualmente trasmette la dichiarazione 
del subappaltatore attestante l'assenza delle cause di esclusione di cui al precedente comma 5, lettera b) e 
il possesso dei requisiti di cui agli articoli 100 e 103 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.. La stazione appaltante 
verifica la dichiarazione tramite la Banca dati nazionale dei contratti pubblici dati nazionale di cui all'articolo 
23 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii,. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, 
amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito 
operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

8. ll contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 
per le prestazioni oggetto del contratto di subappalto.  

9. L’affidamento di lavori in subappalto comporta i seguenti obblighi: 

a) L’affidatario è tenuto ad osservare il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 
nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni 
secondo quanto previsto all’articolo 11 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii... È, altresì. responsabile in solido 
dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per 
le prestazioni rese nell'ambito del subappalto nel rispetto di quanto previsto alla successiva lettera e).  

b) L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei 
lavori: 

­ la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi 
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e antinfortunistici,  

­ copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui agli Art. 40 e Art. 42 del 
presente capitolato speciale; 

c) L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in 
subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore 
dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione oppure il direttore dell'esecuzione, 
provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente 
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

d) L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore per gli obblighi retributivi e contributivi, ai 
sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 

e) Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi 
e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e 
normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale. Il subappaltatore è tenuto 
ad applicare i medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro del contraente principale, qualora le attività 
oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto oppure riguardino le 
lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente 
principale.  

f) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, ai sensi dell’art. 119, comma 13 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.;  

10. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società 
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le 
prestazioni scorporabili; si applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata.  

11. Salvo diverse disposizioni riportate nei documenti di gara dalla stazione appaltante, i lavori affidati in 
subappalto possono essere oggetto di ulteriore subappalto ai sensi dell’art. 119, comma 17 del D.Lgs. 
36/2023.  

12. Qualora l’appaltatore intenda avvalersi della fattispecie disciplinata dall’art. 30 del D. Lgs. 276/2003 
(distacco di manodopera) dovrà trasmettere, almeno 20 (venti) giorni prima della data di effettivo utilizzo 
della manodopera distaccata, apposita documentazione con la quale dichiara: 

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 

b) di volere avvalersi dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto, indicando i nominativi dei soggetti 
distaccati; 

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si 
ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

13. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interessa della società distaccante 
a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulti in modo evidente dal contratto tra le parti di cui 
sopra. Alla dichiarazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in capo al 
soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali previsti dal D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. 

14. La stazione appaltante, entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento della comunicazione, di cui ai precedenti 
commi 12 e 13, può negare l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di 
cui sopra, trascorso il predetto termine la richiesta si intende tacitamente accettata. 

15. La stazioni appaltante rilascia i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione all’appaltatore, 
scomputando dall’intero valore dell’appalto il valore e la categoria di quanto eseguito attraverso il 
subappalto. I subappaltatori possono richiedere alle stazioni appaltanti i certificati relativi alle prestazioni 
oggetto di appalto eseguite. 

Art. 45. Responsabilità in materia di subappalto 

1. L’appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l’esecuzione delle 
opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori 
subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 
all’articolo 92 del D. Lgs. N. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il 
rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 
sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 
risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 
della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito 
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dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi 
ad un anno). 

4. Per tutti i sub-contratti che non sono subappalti ai sensi dell’Art. 44, comma 2, stipulati per l'esecuzione 
dell'appalto, l'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, il nome del 
sub-contraente, l'importo del subcontratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

5. Ai sensi dell’articolo 119, comma 3, lettera a), del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. non è considerato subappalto 
l’affidamento di attività secondarie, accessorie o sussidiarie a lavoratori autonomi, per le quali occorre 
comunque effettuare comunicazione alla stazione appaltante. 

6. Ai subappaltatori, ai subaffidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 
subappalto ai sensi dei commi 4 e 5 del presente articolo, si applica l’Art. 49, commi 5 e 6, in materia di 
tessera di riconoscimento. 

Art. 46. Pagamento dei subappaltatori 

1. Salvo i casi di cui all’art. 119, comma 11 del D.Lgs. 36/202023 e ss.mm.ii., la Stazione Appaltante non 
provvederà al pagamento diretto del subappaltatore e i pagamenti verranno effettuati dall’appaltatore. 

2. L’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 
(venti) giorni dall’emissione di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con 
l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. La stessa disciplina si applica in relazione alle 
somme dovute agli esecutori in subcontratto di forniture con posa in opera le cui prestazioni sono pagate 
in base allo stato di avanzamento lavori o dallo stato di avanzamento forniture. 

3. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore ed ai titolari di sub-contratti non 
costituenti subappalto di cui all’Art. 45, comma 4 del presente capitolato, l'importo dovuto per le prestazioni 
dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subcontraente è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subcontraente e se la natura del contratto lo consente. 

4. Ai sensi dell’articolo 119 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii, i pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, 
oppure all’appaltatore qualora questi abbia subappaltato parte dei lavori, sono subordinati: 
1) alla trasmissione alla Stazione appaltante dei dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC con le 

modalità di cui all’Art. 38, comma 1, lettera 1.e), qualora modificati rispetto al DURC precedente; 
2) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’Art. 25, comma 4 del presente capitolato, relative ai 

subappaltatori; 
b) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’Art. 64 del presente capitolato, in materia di tracciabilità dei 

pagamenti; 
c) alle limitazioni di cui all’art. Art. 49, comma 2 e all’Art. 50, comma 3, del presente capitolato. 

5. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, la Stazione 
appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in caso 
di ulteriore inadempimento, sospendere l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore 
non provveda. 

6. La documentazione contabile di cui al comma 2 deve specificare separatamente degli eventuali oneri per 
la sicurezza da liquidare al subappaltatore. 

CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 47.   Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’articolo 210, commi 1 e 2 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii, qualora in seguito all’iscrizione di 
riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento 
dell’importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui 
ai commi da 2 a 6 dell’articolo sopra citato. 

2. L’impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine per 
l’accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di 
decadenza. 

Art. 48. Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all'accordo bonario e l’appaltatore confermi le riserve la definizione di tutte le 
controversie derivanti dall’esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria competente presso il 
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Foro di Vercelli ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro 
imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

Art. 49. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e 
affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si 
svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo 
non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 
l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a 
personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, di 
cui all’articolo 119 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione 
appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo 
versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 2 del presente 
articolo, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 
l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni, come disposto dall’art. 11, comma 6 del D.Lgs. 
36/2023 e ss.mm.ii. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 
richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente 
ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del 
contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il 
pagamento diretto ai sensi dell’articolo 119 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.. 

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133; 
possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la 
effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 
nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a 
fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed 
esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi 
del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo 
anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve 
riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera 
di riconoscimento.  

6. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 
attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 
dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, 
professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in 
proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

Art. 50. Documento Unico di regolarità Contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di 
eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, sono subordinate all’acquisizione del DURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dallo Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, tramite esso, i 
subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL-
INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

­ il controllo collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 
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­ la classe dimensionale dell'impresa in termini di addetti; 

­ per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’Ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 

­ per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero di 
posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 

­ per lo Casso Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede casso territoriale di competenza, 

3. In caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cosso Edile da parte 
dell'appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in assenza di adeguate giustificazioni 
o di regolarizzazione tempestiva, lo Stazione appaltante provvede direttamente al pagamento dei crediti 
vantanti dai predetti istituti, in luogo dell’’appaltatore e dei subappaltatori, utilizzando le somme trattenute 
sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 

4. Fermo restando quanto previsto dall’Art. 51, comma 2, lettera k) del presente capitolato, nel caso il DURC 
relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, lo Stazione appaltante contesta gli 
addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore o 15 (quindici) giorni per lo presentazione 
delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste lo Stazione appaltante pronuncia la 
decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 

5. Fermo restando quanto previsto per l’acquisizione del DURC in sede di erogazione dei pagamenti, se tra 
la stipula del contratto e il primo stato di avanzamento dei lavori o tra due successivi stati di avanzamento 
dei lavori, intercorre un periodo superiore o 180 (centottanta) giorni, e necessaria l’acquisizione del DURC 
con le modalità di cui al comma 2. 

6. Ai sensi dell'articolo 11, comma 6 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., in caso di inadempienza contributiva 
risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o 
del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la 
stazione appaltante: 
a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che 

hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non è già noto; chiede altresì all‘appaltatore la 
regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché la documentazione che egli ritenga idonea 
a motivare lo condizione di irregolarità del DURC; 

b) verificata ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui agli Art. 25 
e Art. 26 del presente capitolato, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e 
dalla Cassa Edile come quantificati alla precedente lettera a), ai fini di cui al comma 3. 

c) se l’irregolarità del DURC dell‘appaltatore o dell‘eventuale subappaltatore dipende esclusivamente da 
pendenze contributive relative a cantieri e contratti d'appalto diversi da quello oggetto del presente 
Capitolato, l’appaltatore regolare nei propri adempimenti con riferimento al cantiere e al contratto 
d'appalto oggetto del presente Capitolato, che non possa agire per regolarizzare la posizione delle 
imprese subappaltatrici con le quali sussiste una responsabilità solidale, può chiedere una specifica 
procedura di accertamento da parte del personale ispettivo degli Istituti e dello Casso Edile, al fine di 
ottenere un verbale in cui si attesti della regolarità degli adempimenti contributivi nei confronti del 
personale utilizzato nel cantiere, come previsto dall‘articolo 3, comma 20, della legge n. 335 del 1995. 
Detto verbale, se positivo, può essere utilizzato di fini del rilascio di una certificazione di regolarità 
contributivo, riferito al solo cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, con il quale 
si potrà procedere alla liquidazione delle somme trattenute di sensi della lettera b). 

Art. 51. Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Ai sensi dell’art.122 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., fatto salvo quanto previsto all’art. 121 del medesimo 
decreto, le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto senza limiti di tempo, se si verificano una o 
più delle seguenti condizioni:  
a) modifica sostanziale del contratto, che richiede una nuova procedura di appalto ai sensi dell’articolo 120 

del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.;  
b) a seguito di modificazioni in corso di esecuzione di cui all'articolo 120, comma 1, lettere b) e c) del D. 

Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. siano state superate le soglie di cui al comma 2 del medesimo articolo; 
c) a seguito di modificazioni in corso di esecuzione di cui all'articolo 120, comma 3 del D. Lgs. 36/2023 e 

ss.mm.ii. siano state superate le soglie di cui al medesimo articolo, comma 3 lettere a) e b); 
d) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di cui 

all'articolo 94, comma 1 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla 
procedura di gara; 

e) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 
derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento 
ai sensi dell'articolo 258 del trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea.  

2. Costituiscono, inoltre, causa di risoluzione del contratto, i seguenti casi: 
a) sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa documentazione 



C301_ES_CSA_00 31/48 

o dichiarazioni mendaci (art. 122, comma 2 lettera a), D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii); 
b) sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di 

prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato 
per i reati di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. 

c) grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da compromettere la 
buona riuscita delle prestazioni. In tal caso il Direttore dei Lavori avvia in contraddittorio con l’appaltatore 
il procedimento disciplinato dall’articolo 10 dell’allegato II.14 al D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.. All’esito del 
procedimento, la stazione appaltante, su proposta del RUP, dichiara risolto il contratto con atto scritto 
comunicato all’appaltatore. 

d) ritardo nell’esecuzione delle prestazioni rispetto alle previsioni del contratto per negligenza 
dell’appaltatore. In tal caso il Direttore dei Lavori assegna un termine che, salvo i casi d'urgenza, non 
può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il 
termine, e redatto il processo verbale in contraddittorio, qualora l'inadempimento permanga, la stazione 
appaltante risolve il contratto, con atto scritto comunicato all’appaltatore, fermo restando il pagamento 
delle penali di cui all’Art. 17 del presente capitolato: 

3. Il contratto può altresì essere risolto di diritto nei seguenti casi: 
a) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
b) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e 

le assicurazioni obbligatorie del personale; 
c) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
d) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 

lavori nei termini previsti dal contratto; 
e) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione 

di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
f) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
g) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D. Lgs. n. 81 del 2008 

o ai piani di sicurezza di cui agli Art. 40 e Art. 42, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al 
riguardo dal direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza; 

h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, 
di cui all’articolo 51 del D. Lgs. n. 81 del 2008; 

i) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’Art. 64, comma 
5 del presente capitolato speciale. 

j) applicazione di una delle misure di sospensione dell‘attività irrogate di sensi dell’articolo 14, comma 1, 
del D. Lgs. n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia 
di solute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell’articolo 27, comma 1-bis, del citato D. Lgs. n. 81 del 2008; 

k) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il R.U.P., acquisito una relazione 
particolareggiato predisposta dal direttore dei lavori, contesta gli addebiti e assegna un termine non 
inferiore o 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni: in caso di assenza o inidoneità 
di queste propone allo Stazione appaltante la risoluzione del contratto; 

4. Ai sensi dell’art. 10 dell’allegato II.14 al D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii..: 
a)  il direttore dei lavori, quando accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte 

dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni ai sensi del comma 2, lettera 
c) del presente capitolato, invia al RUP una relazione particolareggiata, corredata dei documenti 
necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto 
all'appaltatore; 

b) il direttore dei lavori formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando a 
quest’ultimo un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle sue controdeduzioni al 
RUP; 

c) acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 
l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del RUP dichiara risolto il contratto; 

d) il RUP, nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, dispone, con 
preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di consistenza dei lavori 
già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna; 

e) il direttore dei lavori fornisce altresì indicazione al RUP per l’irrogazione delle penali da ritardo previste 
nel contratto e per le valutazioni inerenti alla risoluzione contrattuale ai sensi dell’articolo 122, comma 
4, del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.;. 

f) Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, 
un verbale di accertamento tecnico e contabile in cui è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito 
fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato 
nonché nelle eventuali perizie di variante ed è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate 
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nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di 
variante. 

5. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 
dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con 
avviso di ricevimento (Via Posta ordinaria o PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà 
luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

6. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore dei lavori e 
l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla 
redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi 
d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali 
materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante 
per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

7. In tutti i casi di risoluzione del contratto; 
a) l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture 

regolarmente eseguiti. 
b) Nei casi di cui ai commi 1, lettere d) ed e) e comma 2, le somme di cui alla lettera a) del presente 

comma, sono decurtate degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto, e in sede di 
liquidazione finale dei lavori, riferita all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è 
determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per il nuovo affidamento, se la stazione 
appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 124, comma 2, primo periodo del D. Lgs. 
36/2023 e ss.mm.ii.; 

c) l'appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e 
relative pertinenze nel termine assegnato dalla stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del 
termine, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. In 
alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza 
comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di 
lavoro e relative pertinenze, la stazione appaltante può depositare cauzione in conto vincolato a favore 
dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa , pari all’1 per cento del valore 
del contratto, con le modalità di cui all'articolo 106 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.. Resta fermo il diritto 
dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 

CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 52. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, 
entro 10 (dieci) giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro 30 (trenta) giorni dalla data del 
certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità 
delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel 
termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno alla 
Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’Art. 17 del 
presente capitolato, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente 
traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di 
ripristino. 

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 
verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel 
termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio o regolare esecuzione da parte della 
Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dall’Art. 53 del presente capitolato. 

5. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla Direzione dei 
Lavori le certificazioni e i collaudi tecnici dei materiali utilizzati e delle opere realizzate, in conformità alle 
vigenti disposizioni di Legge; in tal caso la Direzione dei Lavori non potrà redigere il certificato di ultimazione 
e, se redatto, questo non risulterà efficace e pertanto non decorreranno i termini di cui all’Art. 53 del 
presente capitolato, né i termini per il pagamento della rata di saldo. 

Art. 53. Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione  

1. Ai sensi dell’art. 28, comma 3 dell’allegato II.14 al D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., il certificato di regolare 
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esecuzione è emesso dal direttore dei lavori entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori ed è 
immediatamente trasmesso al RUP che ne prende atto e ne conferma la completezza. Esso ha carattere 
provvisorio ed assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale 
termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di 
approvazione non sia intervenuto.  

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo 
parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in 
corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel 
contratto. 

Art. 54. Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
prima che intervenga l'emissione del certificato di collaudo provvisorio alle seguenti condizioni previste 
dall'articolo 24 dell'allegato II. 14 al D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.: 
a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 
b) sia stato tempestivamente richiesto, a cura del RUP, il certificato di agibilità per i fabbricati e le 

certificazioni relative agli impianti e alle opere a rete; 
c) siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici servizi; 
d) siano state eseguite le prove previste dal capitolato speciale d'appalto; 
e) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato, da allegare al verbale di consegna del lavoro. 

2. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro, su tutte le questioni che 
possano sorgere al riguardo e sulle eventuali e conseguenti responsabilità dell'esecutore. 

3. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, 
lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

4. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito 
dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

5. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 
per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in 
caso di sua assenza. 

6. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato. 

CAPO 12. NORME FINALI          

Art. 55. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al D. Lgs. 36/2023 e ss.m.ii. e al presente capitolato 
speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a 
carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal Direttore dei 

Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei 
lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 
capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione 
di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 
entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito 
e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere 
scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di 
contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla Direzione Lavori, 
sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei 
campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa Direzione dei Lavori su tutte 
le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta 
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per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni 
giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle 
acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 
della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali 
competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause 
dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati 
a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della Direzione Lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 
necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure 
a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’impresa non potrà pretendere 
compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali 
di rifiuto lasciati da altre ditte; 

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori 
di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 
l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle 
altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle 
esigenze e delle misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla stessa Direzione dei Lavori , prima 
della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della 
campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, delle lampade di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché, se richiesta, 
l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale 
di Direzione dei Lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove 
e controlli dei lavori tenendo a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre 
o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte 
della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della Direzione dei Lavori; nel caso di 
sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti 
di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo 
di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente 
norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, 
restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza 
dei lavori; 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato 
lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, 
compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore dei Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di 
pesatura; 

t) provvedere agli adempimenti della Legge 1086/71, al deposito della documentazione presso l’ufficio 
comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 
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u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 
dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione appaltante; 

v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia 
di esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 
x) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito veicolare e 

pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto 
dell’appalto; 

y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del 
codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa 
con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, 
numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore 
della sicurezza; 

z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante 
tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 
materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna 
del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se 
diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile 
disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti 
coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, 
tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, 
in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli 
altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

Art. 56. Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1. L'appaltatore è obbligato: 
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 

qualora, seppur invitato, egli non si presenti; 
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore 

dei lavori, subito dopo la firma di quest’ultimo; 
c) a consegnare al Direttore dei Lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per la 
loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a 
firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di 
confine, così come consegnati dalla Direzione Lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. 
L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e 
limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a 
semplice richiesta della Direzione Lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di 
segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa Direzione Lavori. 

3. L’appaltatore deve produrre alla Direzione dei Lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione 
oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 
agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le 
relative riprese. 

Art. 57.  Conformità agli standard sociali 

1. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell'appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in 
conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena 
di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in 
conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e 
dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli standard sono riportati nella dichiarazione di conformità 
utilizzando il modello di cui all'Allegato «I» al decreto del Ministro dell'ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 
159 del 10 luglio 2012), che deve essere sottoscritta dall'appaltatore prima della stipula del contratto ed è 
allegata al presente Capitolato. 
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2. Per consentire alla Stazione appaltante di monitorare la conformità agli standard sociali, l'appaltatore è 
tenuto a: 
a) informare fornitori e sub-fornitori, coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, 

della richiesta di conformità agli standard sopra citati avanzata dalla Stazione appaltante nelle condizioni 
d'esecuzione dell'appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 
informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli 
standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori eventuali verifiche ispettive relative alla 
conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente 
incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante; 

d) intraprendere o far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali 
ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla 
Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione 
appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la 
catena di fornitura; 

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 
rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

3. La Stazione appaltante, per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2, può chiedere all'appaltatore di 
compilare dei questionari in conformità al modello di cui all'Allegato III al decreto del Ministro dell'ambiente 
6 giugno 2012. 

4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui al comma 1 comporta 
l'applicazione della penale nella misura di cui all’Art. 17, comma 1 del presente capitolato, con riferimento 
a ciascuna singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo. 

Art. 58. Proprietà dei materiali di scavo di demolizione 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni 
devono essere trasportati e regolarmente accatastati in discarica autorizzata, a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i 
corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni 
devono essere trasportati e regolarmente accatastati in discarica autorizzata, a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i 
corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e 
di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 
archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. È fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3 ai fini di cui all’Art. 59. 

Art. 59. Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. Il progetto prevede l’utilizzo di materiali riciclati di cui all’articolo 2, comma 1) lettera a) del decreto del 
ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203.  

2. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, 
tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), 
del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203.  

Art. 60. Terre e rocce da scavo 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso 
l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti 
e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 

2. È altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa 
movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 
a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del D.Lgs. n. 152 del 2006; 
b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 184-bis, 185 

e 186 dello stesso decreto legislativo n. 152 del 2006 e ss.mm.ii. e di quanto ulteriormente disposto 
dall’articolo 4, del D.P.R. 120/2017.  
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Art. 61. Custodia del cantiere 

1. È a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione 
dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

Art. 62. Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le 
dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 
Ministero dei LL.PP. del 1° giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 
12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni 
ivi riportate. 

Art. 63. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento 
dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al D. Lgs. 
n. 104 del 2010 (Codice del processo amministrativo). 

2. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per 
motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l’articolo 122 dell’allegato 1 al 
decreto legislativo n. 104 del 2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 
123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

Art. 64. Tracciabilità dei pagamenti 

1. L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 
2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata 
comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove 
ha sede la stazione appaltante, della notizia dell'inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico 
bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni 
costituisce causa di risoluzione del contratto. 

2. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, 
nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti 
correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 
7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, 
comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 
sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in 
precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non 
decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi legali, degli interessi di mora di cui all’Art. 28 del 
presente capitolato e per la richiesta di risoluzione. 

3. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 
a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 

comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, 
devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso 
dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1; 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 
nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti 
correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 
realizzazione dell’intervento. 

4. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti 
diversi da quelli ammessi dal comma 3, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della 
spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati 
sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 3, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante 
e l'obbligo di documentazione della spesa, secondo quanto disciplinato dall'articolo 3, comma 3, della 
legge n. 136 del 2010. 

5. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 3, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna 
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transazione, il CIG di cui all’Art. 1, comma 6, lettera a) e il CUP di cui all’Art. 1, comma 6, lettera b).  

6. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n 136 del 2010: 
a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 3, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto 

ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  
b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 3, lettere b) e c), o ai commi 4 e 5, qualora reiterata per 

più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto. 

7. I soggetti di cui al comma 2 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone 
contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente 
competente.  

8. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti 
con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai 
sensi del comma 3, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di 
declaratoria. 

Art. 65. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori 

e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 
dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme 
per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti 
gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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PARTE SECONDA 
 

PRESCRIZIONI TECNICHE 

CAPO 13. PRESCRIZIONI GENERALI DI ESECUZIONE 

Art. 66. Modalità di esecuzione e qualità dei materiali 

1. Tutti i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto dei vincoli di leggi, regolamenti, capitolati, ed in 
particolare secondo quanto indicato: 
a. nelle descrizioni delle categorie di lavoro e lavorazioni; 
b. negli elaborati di progetto sia grafici che tecnico-descrittivi; 
c. secondo le disposizioni che verranno impartite di volta in volta dalla Direzione dei Lavori; 
d. secondo quanto indicato e previsto dalle varianti. 

2. A carico dell’appaltatore risultano inoltre ogni tipo di campionatura e prove sui materiali, che sia la direzione 
dei lavori ritenesse opportuna e necessaria. 

3. Per regola generale nell'esecuzione dei lavori sia principali che secondari l'Impresa dovrà attenersi alle 
migliori regole dell'arte nonché alle prescrizioni che più sotto vengono date per le principali categorie di 
lavori. 

4. Per tutte le categorie di lavori e quindi anche per quelle relativamente alle quali non si trovino, nel presente 
disciplinare, prescritte speciali norme, l'Impresa dovrà applicare i migliori procedimenti prescritti dalla 
tecnica attenendosi agli ordini che all'uopo impartirà la Direzione dei Lavori all'atto esecutivo. 

5. Tutti i lavori in genere dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, con materiali e magisteri appropriati 
e rispondenti alla specie di lavoro che si richiede ed alla loro destinazione. 

6. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge 
e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per 
quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli 
elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

7. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 
del capitolato generale d’appalto. 

8. I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere, come caratteristiche, a 
quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari 
prescrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in commercio, in rapporto alla funzione cui sono 
stati destinati; in ogni caso i materiali, prima della posa in opera, devono essere riconosciuti idonei e 
accettati dalla direzione Lavori, anche a seguito di specifiche prove di laboratorio o di certificazioni fornite 
dal produttore. Per la provvista di materiali in genere, si richiamano espressamente le prescrizioni dell'art. 
16 del Capitolato Generale. 

9. Qualora la Direzione dei Lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta all’impiego, 
l’impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati devono 
essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a spese della stessa impresa. 

10. In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizioni comunitarie (dell’Unione 
europea) nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella descrizione contrattuale 
dei lavori possano dare luogo a incertezze circa i requisiti dei materiali stessi, la direzione lavori ha facoltà 
di ricorrere all’applicazione di norme speciali, ove esistano, siano esse nazionali o estere. 

11. Entro 30 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare complessità, entro 
60 giorni antecedenti il loro utilizzo, l’appaltatore presenta alla Direzione dei lavori, per l’approvazione, la 
campionatura completa di tutti i materiali, manufatti, prodotti, ecc. previsti o necessari per dare finita in ogni 
sua parte l’opera oggetto dell’appalto. 

12. L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’appaltatore dalla totale 
responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.  

13. I materiali proverranno da località o fabbriche che l'Impresa riterrà di sua convenienza, purché 
corrispondano ai requisiti richiesti dal capitolato speciale. 
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Art. 67. Tracciamenti 

Sarà cura e dovere dell’Impresa, prima di iniziare i lavori, procurarsi presso la Direzione Lavori tutti i dati 
costruttivi, le misure e gli ordini particolari inerenti, ed in base a tali informazioni completare il tracciamento a 
mezzo di picchetti, sagome e modine, ecc. sottoponendoli alla Direzione Lavori per il controllo e solo dopo 
l’assenso di questa potrà darsi l’inizio alle opere relative. 
Quantunque i tracciamenti siano fatti e verificati dalla Direzione Lavori, l’impresa resterà responsabile 
dell’esattezza dei medesimi, e quindi sarà obbligata a demolire e rifare a sue spese quelle opere che non 
risultassero eseguite conformemente ai disegni di progetto ed alle prescrizioni inerenti. 
Saranno a carico dell’Impresa le spese per i rilievi, tracciamenti, verifiche e misurazioni, per i cippi di cemento 
ed in pietra, per materiali e mezzi d’opera, ed inoltre per il personale ed i mezzi di trasporto occorrenti, dall’inizio 
delle consegne fino al collaudo compiuto. 

CAPO 14. NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Art. 68. Norme generali 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione o quanto 
previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino maggiori 
di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non verranno 
contabilizzate. 
Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto 
nella contabilizzazione. 
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 
rifacimento o carico dell'Appaltatore.  
Resta sempre salva, in ogni caso, la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 

Art. 69. Scavi e sbancamenti 

Il volume degli scavi, dei rilevati e delle stabilizzazioni occorrenti per la formazione del corpo stradale e relative 
scarpate e cunette secondo l’andamento di progetto o di spostamenti eventuali e per la costruzione di rampe 
di accesso alla strada, verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, sulla base di quelle indicate 
nella planimetria e nel profilo longitudinale, che saranno rilevate in contraddittorio dall’impresa all’atto della 
consegna, salvo la facoltà all’impresa ed alla Direzione Lavori di intercalarne altre o di spostarle a monte o a 
valle per meglio adattarle alla configurazione del terreno. 
In base a tali rilievi, ed a quelli da praticarsi ad opere finite od a parti di esse, purché finite, con riferimento alle 
sagome delle sezioni tipo ed alle quote di progetto, sarà determinato il volume degli scavi e dei rilevati eseguiti 
per la sede stradale. 
Analogamente si procederà per le altre opere fuori della medesima sede. Resta inteso che, sia in trincea che 
in rilevato, la sagoma rossa delimitante le aree di scavo o di riporto é quella che segna il piano di banchina, il 
fondo cassonetto, sia della banchina di sosta che della carreggiata e dell’eventuale spartitraffico come risulta 
alla sezione tipo e lateralmente la linea delle scarpate. 
 

A) Scavi a sezione obbligata 
Gli scavi a sezione obbligata devono essere effettuati fino alle profondità indicate nel progetto esecutivo, 
con le tolleranze ammesse. Gli scavi a sezione obbligata eventualmente eseguiti oltre la profondità 
prescritta devono essere riportati al giusto livello con calcestruzzo magro o sabbione secondo le indicazioni 
del progetto esecutivo. Eventuali tubazioni esistenti non funzionanti dovranno essere rimosse dall’area di 
scavo di fondazione. Armature e precauzioni devono essere adottate nelle sottomurazioni, e quando in 
vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti le cui fondazioni possano essere scoperte o 
indebolite dagli scavi dei lavori in appalto. 
 

B) Sistemazione di strade, accessi e ripristino passaggi 
Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni 
e la collocazione, ove necessario, di ponticelli, andatoie, rampe e scalette di adeguata portanza e sicurezza. 
Prima di dare inizio a lavori di sistemazione, varianti, allargamenti e attraversamenti di strade esistenti, 
l'impresa è tenuta ad informarsi dell'eventuale esistenza di cavi sotterranei (telefonici, elettrici) o condutture 
(acquedotti, gasdotti, fognature) nelle zone nelle quali ricadono i lavori stessi. In caso affermativo, l'impresa 
dovrà comunicare agli enti proprietari di dette opere o impianti la data presumibile dell'esecuzione dei lavori 
nelle zone interessate, chiedendo, altresì, tutti quei dati (ubicazione, profondità, ecc.) necessari al fine di 
eseguire tutti i lavori con le opportune cautele, onde evitare danni alle suddette opere. 
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Fanno, comunque, carico alla stazione appaltante gli oneri relativi a eventuali spostamenti temporanei e/o 
definitivi di cavi o condotte. 
 

C) Divieti per l’appaltatore dopo l’esecuzione degli scavi 
L'appaltatore, dopo l'esecuzione degli scavi di fondazione o di sbancamento, non può iniziare l'esecuzione 
delle strutture di fondazione prima che la direzione dei lavori abbia verificato la rispondenza geometrica 
degli scavi o degli sbancamenti alle prescrizioni del progetto esecutivo, e l'eventuale successiva verifica 
geologica e geotecnica del terreno di fondazione. 
 

D) Riparazione di sottoservizi 
L'appaltatore ha l'obbligo e l'onere di riparare o di provvedere al pagamento delle spese di riparazione alle 
aziende erogatrici di eventuali sottoservizi (allacci fognari, tubazione di adduzione acqua, gas, ecc.) 
danneggiati dall'impresa durante l'esecuzione degli scavi e delle demolizioni. 

Art. 70. Opere stradali 

A) Sottofondazione in Misto granulare anidro 
Provvista e stesa di misto granulare anidro per fondazioni stradali, composto di grossa sabbia e ciottoli di 
dimensioni non superiori ai cm 12, assolutamente scevro di materie terrose ed organiche e con minime 
quantità di materie limose o argillose, esclusa la compattazione, compresa la regolarizzazione con materiale 
fine secondo i piani stabiliti, eseguita a macchina, per uno spessore compresso pari a 30cm. 
La valutazione/misurazione sarà fatta a metro quadro (m2). 
 

B) Fondazione stradale 
Fondazione stradale in misto granulare stabilizzato con legante naturale e con pezzatura massima di 30mm 
con curva granulometrica definitiva secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori, posta in opera in strati 
dello spessore massimo di 15 cm soffici, con idonee macchine, compattato al 100% della densità secca 
ottenuta con la prova Aasho modificata ed in modo da ottenere un modulo di deformazione non inferiore a 
1.000 kg/cmq, compreso il compenso per finitura di fondazione stradale in rilevato di nuova costruzione 
eseguito con materiali misti non stabilizzati. 
La valutazione/misurazione sarà fatta a metro cubo (m3). 
 

C) Strato di base e tappeto d’usura 
Provvista e stesa di conglomerato bituminoso per strato di base (Tout-Venant bitumato) e di usura, steso in 
opera con vibro-finitrice a perfetta regola d'arte secondo la vigente normativa e le eventuali indicazioni della 
direzione lavori, compreso l'onere della compattazione con rullo statico o vibrante con effetto costipante non 
inferiore alle 12 tonnellate, esclusa la provvista e stesa dell'emulsione bituminosa di ancoraggio, negli spessori 
finiti compressi stabiliti dal progetto. 
La valutazione/misurazione sarà fatta a metro quadro (m2). 

CAPO 15. PRESCRIZIONI PARTICOLARI SUI MATERIALI, PROVE DEI MATERIALI, 
MODO DI ESECUZIONE DELLE PRINCIPALI CATEGORIE DI LAVORO 

Art. 71. Prescrizioni particolari sui materiali 

I materiali da impiegare per i lavori compresi nell'appalto dovranno essere delle migliori qualità esistenti in 
commercio in rapporto alla funzione a cui sono destinati. I materiali proverranno da località o fabbriche che 
l'Impresa riterrà di sua convenienza, purché corrispondano ai requisiti richiesti qui di seguito fissati. 
 

A) Acqua. 
Dovrà essere dolce, limpida, esente da tracce di cloruri o solfati, non inquinata da materie organiche o 
comunque dannose all'uso cui le acque medesime sono destinate. 
 

B) Leganti idraulici 
Dovranno corrispondere alle caratteristiche tecniche ed ai requisiti dei leganti idraulici di cui alla legge 26 
maggio 1965, n. 595, ed al Decreto Ministeriale 31 agosto 1972 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 287 del 
6 novembre 1972. 
 

C) Calci aeree- Pozzolane. 
Dovranno corrispondere alle "norme per l'accettazione delle calci aeree" ed alle "norme per l'accettazione 
delle pozzolane e dei materiali a comportamento pozzolanico" del Consiglio Nazionale delle Ricerche -
Edizione 1952. 
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D) Ghiaie – Ghiaietti – Pietrischi – Pietrischetti - Sabbie per strutture in muratura ed in conglomerati 

cementizi.  
Dovranno corrispondere ai requisiti stabiliti dal D.M. 26 Marzo 1980 Norme tecniche alle quali devono 
uniformarsi le costruzioni in conglomerato cementizio, normale e  precompresso, ed a struttura metallica. 
Le dimensioni dovranno essere sempre le maggiori tra quelle previste come compatibili per la struttura a cui il 
calcestruzzo è destinato; di norma però non si dovrà superare la larghezza di cm 7 (per larghezza si intende 
la dimensione dell'inerte misurato in una setacciatrice) se si tratta di lavori correnti di fondazione; di cm 5 per 
lavori di elevazione, muri di sostegno, piedritti, rivestimenti di scarpate o simili; di cm 3 se si tratta di cementi 
armati e di cm 2 se si tratta di cappe o di getti di limitato spessore (parapetti, cunette, copertine, ecc.). Per le 
caratteristiche di forma valgono le prescrizioni riportate nello specifico articolo riguardante i conglomerati 
cementizi. 
 

E) Pietrischi – Pietrischetti – Graniglie - Sabbie Additivi da impiegare per pavimentazioni. 
Dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti "Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei 
pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali" del C.N.R. (fascicolo n. 4 Ed. 
1953) ed essere rispondenti alle specificazioni riportate nelle rispettive norme di esecuzione dei lavori. 
 

F) Ghiaie - Ghiaietti per pavimentazioni. 
Dovranno corrispondere, come pezzatura e caratteristiche, ai requisiti stabiliti nella "Tabella U.N.I. 2710 Ed. 
giugno 1945". 
Dovranno essere costituiti da elementi sani e tenaci, privi di elementi alterati, essere puliti e particolarmente 
esenti da materie eterogenee, non presentare perdite di peso, per decantazione in acqua, superiori al 2%. 
 

G) Manufatti di cemento. 
I manufatti di cemento di qualsiasi tipo dovranno essere fabbricati a regola d'arte con dimensioni uniformi, 
dosatura e spessore corrispondenti alle prescrizioni e ai tipi; saranno ben stagionati, di perfetto impasto e 
lavorazione, sonori alla percussione senza screpolature e muniti delle eventuali opportune sagomature alle 
due estremità per consentire una sicura connessione. 
 

H) Materiali ferrosi. 
Saranno esenti da scorie, soffiature, saldature o da qualsiasi altro difetto. Essi dovranno soddisfare a tutte le 
prescrizioni contenute nel D.M. 17/01/2018. 
In particolare: 
- i profilati, i piatti e le lamiere per la costruzione delle opere in carpenteria metallica dovranno possedere le 
caratteristiche indicate nei disegni e nelle relazioni specialistiche di progetto ed essere conformi ai dettami, ai 
sensi del D.M. 17/01/2018; 
 

I) Legnami. 
Da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza esse siano, dovranno soddisfare a tutte le 
prescrizioni ed avere i requisiti delle precise categorie di volta in volta prescritte e non dovranno presentare 
difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati. 
I legnami rotondi o pali dovranno provenire da vero tronco e non dai rami, saranno diritti in modo che la 
congiungente i centri delle due basi non esca in alcun punto dal palo. 
Dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i 
diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare il quarto del maggiore dei due diametri. 
I legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, dovranno avere tutte le facce spianate, 
tollerandosi in corrispondenza ad ogni spigolo l'alburno e lo smusso in misura non maggiore di 1/5 della minore 
dimensione trasversale dell'elemento. 
I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega e dovranno avere tutte le facce 
esattamente spianate, senza rientranze o risalti, con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno ne smussi di 
sorta. 
I legnami in genere dovranno corrispondere ai requisiti di cui al D.M. 17/01/2018. 

Art. 72. Prove sui materiali 

A) Certificati e Dichiarazioni di Prestazione 
La Direzione dei Lavori a suo insindacabile giudizio potrà richiedere all'appaltatore i Certificati e/o le 
Dichiarazioni di Prestazione dei vari tipi di materiali (misti lapidei, conglomerati bituminosi, conglomerati 
cementizi, acciai, terre, cementi, calci idrauliche ecc.) prescritti dal presente disciplinare e rilasciati da 
Laboratori ufficiali. 
Tali certificati che dovranno essere presentati alla Direzione Lavori prima dell'impiego dei materiali stessi, 
dovranno contenere tutti i dati relativi alla provenienza ed alla individuazione dei singoli materiali o loro 
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composizione, agli impianti o luoghi di produzione, nonché i dati risultanti dalle prove di laboratorio atte ad 
accertare i valori caratteristici richiesti dal progetto per le varie categorie di lavoro o di fornitura in rapporto a 
dosaggi e composizioni proposti. 
I certificati, che dovranno essere eseguiti tanto se i materiali siano prodotti direttamente, quanto se prelevati 
da impianti, cave, stabilimenti gestiti da terzi, dovranno essere rinnovati ogni qualvolta risultino incompleti o si 
verifichi una variazione delle caratteristiche dei materiali, delle miscele o degli impianti di produzione. 
 

B) Prove sistematiche di controllo in fase esecutiva. 
In relazione a quanto precisato al precedente articolo circa la qualità e le caratteristiche dei materiali, l'Impresa 
sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo e di norma periodicamente, per le forniture di materiali di impiego 
continuo, alle prove ed esami dei materiali impiegati e da impiegare, sottostando a tutte le spese per il prelievo, 
l’invio e l’esecuzione delle prove presso i laboratori Ufficiali autorizzati dal Ministero delle infrastrutture e dei 
Trasporti.  
La stessa disciplina si applica anche alle prove in situ (Prove di carico su piani di appoggio, prove di tenuta 
delle tubazioni, Prove non distruttive su saldature e giunti bullonati, ecc..) previste dai documenti progettuali o 
ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

Art. 73. Prescrizioni generali di esecuzione delle principali categorie di lavori 

Per regola generale nell'esecuzione dei lavori l'Impresa dovrà attenersi alle migliori regole dell'arte nonché alle 
prescrizioni che qui di seguito vengono date per le principali categorie di lavori. 
Per tutte le categorie di lavori e quindi anche per quelle relativamente alle quali non si trovino, nel presente 
disciplinare, prescritte speciali norme, l'Impresa dovrà utilizzare i migliori procedimenti prescritti dalla tecnica 
attenendosi agli ordini che all'uopo impartirà la Direzione dei Lavori all'atto esecutivo. 
Tutti i lavori in genere, principali ed accessori previsti o eventuali, dovranno essere eseguiti a perfetta regola 
d'arte, con materiali e magisteri appropriati e rispondenti alla specie di lavoro che si richiede ed alla loro 
destinazione. 

Art. 74. Movimenti di terre 

A) Scavi di fondazione 
Per scavi di fondazione si intendono quelli relativi all’impianto di opere murarie e che risultino al di sotto del 
piano di sbancamento, chiusi, tra pareti verticali riproducenti il perimetro della fondazione dell‘opera. 
Gli scavi occorrenti per la fondazione delle opere d’arte saranno spinti fino al piano che sarà stabilito dalla 
Direzione dei Lavori. 
Il piano di fondazione sarà perfettamente orizzontale a gradini con leggera pendenza verso monte, per quelle 
opere che cadono sopra falde inclinate. 
Anche nei casi di fondazione su strati rocciosi questi ultimi debbono essere convenientemente spianati a 
gradino, come sopra. 
Gli scavi di fondazione saranno di norma eseguiti a pareti verticali e l’Impresa dovrà, all’occorrenza, sostenerli 
con convenienti sbadacchiature, il quale onere resta compensato nel relativo prezzo dello scavo, restando a 
suo carico ogni danno alle persone, alle cose e all’opera, per smottamenti e franamenti del cavo. 
Le fondazioni saranno eseguite secondo le modalità ed alle quote che verranno indicate dalla Direzione dei 
Lavori eventualmente in più od in meno di quanto previsto in progetto. 
Sarà compito dell’Impresa di provvedere alle armature dei cavi in modo da non pregiudicare la regolare 
esecuzione dei lavori. 
Nel caso di franamento dei cavi, é a carico dell’Impresa di procedere al ripristino senza diritto a compensi. 
Dovrà essere a cura dell’Impresa di eseguire le armature dei casseri di fondazione con la maggiore precisione, 
adoperando legname di buona qualità e di ottime condizioni, di sezione adeguata agli sforzi cui verrà 
sottoposta l’armatura stessa ed adottare infine ogni precauzione ed accorgimento, affinché l’armatura dei 
casseri riesca la più robusta e quindi la più resistente, sia nell’interesse della riuscita del lavoro sia per la 
sicurezza degli operai adibiti allo scavo. 
L’Impresa é quindi l’unica responsabile dei danni che potessero avvenire alle persone ed ai lavori per 
deficienza od irrazionalità delle armature; è escluso in ogni caso l'uso delle mine. 
Gli scavi potranno, però, anche essere eseguiti con pareti a scarpa, ove L’Impresa lo ritenga di sua 
convenienza. 
In questo caso non sarà compensato il maggior scavo oltre quello strettamente occorrente per la fondazione 
dell’opera e l’Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese, al riempimento, con materiale adatto, dei vuoti 
rimasti intorno alla fondazione dell‘opera. 
Sono considerati come scavi di fondazione subacquei soltanto quelli eseguiti a profondità maggiore di m 0,20 
(centimetri 20) sotto il livello costante a cui si stabiliscono naturalmente le acque filtranti nei cavi di fondazione. 
Ogni qualvolta di troverà acqua nei cavi di fondazione in misura superiore a quella suddetta, l’Appaltatore 
dovrà provvedere mediante pompe, canali fugatori, tubature, o con qualsiasi mezzo che ravvisasse più 
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opportuno o conveniente, ai necessari aggottamenti, che saranno compensati a parte ove non vi sia il prezzo 
di Elenco relativo a scavi subacquei. 
In tale prezzo si intende contrattualmente compreso l’onere per l’Impresa dell’aggottamento dell’acqua durante 
la costruzione della fondazione in modo che avvenga all’asciutto. 
L’Impresa sarà tenuta ad evitare la raccolta dell’acqua proveniente dall’esterno nei cavi di fondazione; ove ciò 
si verificasse resterebbe a suo totale la spese peri necessari aggottamenti. 
Nella costruzione dei ponti è necessario che l’Impresa provveda, fin dall’inizio dei lavori, ad un adeguato 
impianto di pompaggio, che, opportunamente graduato nella potenza dei gruppi impiegati, dovrà servire 
all’esaurimento dell’acqua di filtrazione dall’alveo dei fiumi o canali. 
Naturalmente tale impianto idrovoro, che converrà sia suddiviso in più gruppi per far fronte alle esigenze 
corrispondenti alle varie profondità di scavo, dovrà essere montato su apposita incastellatura che permetta lo 
spostamento dei gruppi, l’abbassamento dei tubi di aspirazione ed ogni altra manovra inerente al servizio di 
pompaggio. 
L’impianto, per il quale l’Impresa per ogni cantiere dovrà provvedere a sue spese al necessario allacciamento 
nonché alla fornitura ed al trasporto sul lavoro dell’occorrente energia elettrica, sempre quando l’Impresa 
stessa non abbia possibilità e convenienza di servirsi di altra forza motrice, dovrà essere assoggettato ad 
apposito meccanismo di sicurezza, restando l’Amministrazione appaltante sollevata da ogni inconveniente 
derivato dall’impianto stesso al personale, ai lavori ed ai terzi. 
L’Impresa dovrà evitare che acqua proveniente dalle zone circostanti abbiano ad entrare negli scavi. 
Nel caso che ciò si verificasse resterebbe a suo carico la spesa per i necessari aggottamenti. 

Art. 75. Opere stradali 

A) Tracciamenti 
Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'appaltante è obbligata ad eseguire la picchettazione completa 
del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base alla larghezza del piano stradale, 
alla inclinazione delle scarpate, alla formazione delle cunette. 
Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Appaltatore dovrà procedere al tracciamento di esse, 
pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, delle modine, come per i lavori in terra.  
 

B) Scavi e rilevati 
Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale, e per ricavare i relativi fossi, cunette, 
accessi, passaggi, rampe e simili, saranno eseguiti in conformità alla specifiche  di progetto e del presente 
capitolato, salvo le eventuali varianti che fosse per disporre la Direzione dei Lavori; dovrà essere usata ogni 
cura nello scavare i fossi, nello spianare e sistemare i marciapiedi o banchine, nel profilare le scarpate e i cigli 
della strada, che dovranno perciò risultare paralleli all'asse stradale.  
L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché gli scavi o riempimenti in genere, al giusto piano 
prescritto, con scarpate regolari e spianate, con cigli bene tracciati e profilati, compiendo a sue spese, durante 
l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e sistemazione delle scarpate 
e l'espurgo dei fossi. 
Le materie provenienti dagli scavi per l'apertura della sede stradale, non utilizzabili e non ritenute idonee dalla 
Direzione dei Lavori per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno essere allontanate 
dal cantiere.  
Le località per tali depositi dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non arrechino danni ai 
lavori od alle proprietà pubbliche e private nonché al libero deflusso delle acque pubbliche e private. La 
Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione 
alle precedenti disposizioni. 
 

C) Piani di posa dei rilevati 
I piani di posa dei rilevati dovranno avere l’estensione dell’intera area di appoggio e potranno essere continui 
o gradinati secondo i profili indicati a progetto e le indicazioni che saranno della Direzione Lavori. 
La quota dei piani di posa dei rilevati dovrà essere approfondita fino alla completa rimozione dello strato di 
terreno vegetale o dalle ridotte caratteristiche di resistenza.  
Laddove si nel corso dello scavo si trovino terreni appartenenti ai gruppi A1, A2 e A31 sarà sufficiente 
compattare lo strato sottostante il piano di posa per uno spessore non inferiore a 30 cm, in modo da 
raggiungere una densità secca pari almeno al 95% della densità massima AASHO modificata determinata in 
laboratorio, modificando il grado di umidità delle terre fino a raggiungere il grado di umidità ottima prima di 
eseguire il compattamento. 

 
1 Classificazione come da norme UNI EN 13242:2008 - Aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per 
l'impiego in opere di ingegneria civile e nella costruzione di strade; UNI EN 13285:2010 - Miscele non legate. Specifiche; 
UNI EN ISO 14688-1:2013 - Indagini e prove geotecniche. Identificazione e classificazione dei terreni. Identificazione e 
descrizione. 
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Quando invece i terreni rinvenuti alla quota di imposta del rilevato appartengono ai gruppi A4, A5, A6 e A72, 
la Direzione Lavori potrà ordinare l’approfondimento degli scavi fino a profondità adeguata coerente con le 
indicazioni degli elaborati progettuali o dai rilievi geognostici, per sostituire i materiali con materiale per la 
formazione dei rilevati appartenente ai gruppi A1, A2 e A3. 
Tale materiale dovrà essere compattato, al grado di umidità ottima, fino a raggiungere una densità secca non 
inferiore al 90% della densità massima AASHO modificata e ove la Direzione Lavori lo rende necessario si 
dovrà compattare anche il fondo mediante rulli a piedi di montone. 
Qualora si rivengano strati superficiali di natura torbosa di modesto è opportuno che l’approfondimento dello 
scavo risulti tale da eliminare completamente tali strati, per spessori elevati di tali terreni bisogneranno adottare 
accorgimenti particolari secondo l’indicazione della Direzione dei Lavori. 
Piani di posa delle fondazioni stradali in trincea 
Nei tratti in trincea, dopo aver effettuato lo scavo, si dovrà provvedere alla preparazione del piano di posa della 
sovrastruttura stradale che verrà eseguita a seconda della natura del terreno, in base alle seguenti lavorazioni: 
quando il terreno appartiene ai gruppi A1, A2 e A3 si procederà alla compattazione dello strato di sottofondo 
che dovrà raggiungere in ogni caso una densità secca almeno del 95% della densità di riferimento, per uno 
spessore di 30 cm al di sotto del piano di cassonetto; 
quando il terreno appartiene ai gruppi A4, A5, A6 e A7 la Direzione dei lavori potrà ordinare, a suo insindacabile 
giudizio, la sostituzione del terreno stesso con materiale arido per una profondità al di sotto del piano di 
cassonetto, che verrà stabilita secondo i casi, mediante apposito ordine di servizio dalla Direzione dei lavori. 
 

D) Rilevati 
I rilevati saranno eseguiti in ottemperanza alle specifiche indicate nei disegni e nelle relazioni di progetto. Nella 
formazione dei rilevati saranno impiegate preferibilmente le materie provenienti da scavi di sbancamento 
eseguite in situ  se il terreno appartiene ai gruppi A1, A2 e A3. L’ultimo strato del rilevato sottostante la 
fondazione stradale dovrà essere costituito da terre dei gruppi A1, A2-4,  A2-5 e A3 .  
Il materiale costituente il corpo del rilevato dovrà essere messo in opera a strati di spessore uniforme di 
massimo 30cm. Il rilevato per tutta la sua altezza dovrà presentare i requisiti di densità riferita alla densità 
massima secca AASHO modificata come di seguito riportata: 

­ non inferiore al 95% negli strati inferiori; 
­ non inferiore al 98% in quello superiore (ultimi 30 cm). 

La Direzione Lavori provvederà al controllo della massa volumica in sito alle varie quote raggiunte e per tutta 
l’estensione del rilevato il cui numero dovrà essere commisurato all’entità dell’opera. 
Durante le operazioni di costipamento dovrà accertarsi che l’umidità propria del materiale sia adeguato alle 
lavorazioni previste procedendo al disseccamento ovvero alla bagnatura del materiale se necessario al fine di 
raggiungere una umidità prossima a quella predeterminata in laboratorio (AASHO modificata), la quale dovrà 
risultare sempre inferiore al limite di ritiro. 
La costruzione del rilevato dovrà proseguire senza interruzioni fino al raggiungimento della sua  configurazione 
finale. Le attrezzature di costipamento saranno scelte dall’impresa dovranno comunque essere atte ad 
esercitare sul materiale, a seconda del tipo di esso, un genere di energia costipante tale da assicurare il 
raggiungimento della densità prescritte e previste per ogni singola categoria di lavoro. 
Man mano che si procede alla formazione dei rilevati, le relative scarpate saranno rivestite con materiale ricco 
di humus dello spessore non superiore a 30cm proveniente o dalle operazioni di scotico del piano di posa dei 
rilevati stessi o da cave di prestito. Il rivestimento dovrà essere eseguito a cordoli orizzontali e da costiparsi 
con mezzi idonei in modo da assicurare una superficie regolare. Inoltre, le scarpate saranno perfettamente 
configurate e regolarizzate procedendo altresì alla perfetta profilatura dei cigli. 
 

E) Sottofondazione in misto granulare anidro 
La fondazione stradale dovrà essere realizzata secondo le specifiche riportate al punto D) per la realizzazione 
dell’ultimo strato a diretto contatto con la fondazione.   
 

F) Fondazione in misto granulare. 
Tale fondazione è costituita da una miscela di materiali granulari (misto granulare) stabilizzati per 
granulometria con l’aggiunta o meno di legante naturale, il quale è costituito da terra passante al setaccio 0,4 
UNI. L‘aggregato potrà essere costituito da ghiaie, detriti di cava, frantumato, scorie od anche altro materiale; 
potrà essere: materiale reperito in sito, entro o fuori cantiere, oppure miscela di materiali aventi provenienze 
diverse, in proporzioni stabilite attraverso una indagine preliminare di Laboratorio e di cantiere. 
Lo spessore da assegnare è indicato negli elaborati grafici di progetto. 
 
Caratteristiche del materiale da impiegare   
Il materiale in opera, dopo l’eventuale correzione e miscelazione, risponderà alle caratteristiche seguenti: 
1) L’aggregato non deve avere dimensioni superiori a 71 mm, né forma appiattita, allungata o lenticolare; 

 
2 Idem. 
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2) Granulometria compresa nel seguente fuso e avente andamento continuo e uniforme praticamente 
concorde a quello delle curve limiti: 
Serie crivelli e setacci UN    Miscela passante % Totale in peso 
Crivello 71          100 
Crivello 40        75-100 
Crivello 25        60-87 
Crivello 10         35-67 
Crivello 5        25-55 
Setaccio 2        15-40 
Setaccio 0,4         7-22 
Setaccio 0,075         2-10 
3) Rapporto tra il passante al setaccio 0,075 ed il passante al setaccio 0,4 inferiore a 2/3; 
4) Perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiori al 30%; 
5) Equivalente in sabbia (I) misurato sulla trazione passante al setaccio 4 ASTM, compreso tra 25 e 65. Tale 
controllo dovrà anche essere eseguito per materiale prelevato dopo costipamento. Il limite superiore 
dell’equivalente in sabbia (65) potrà essere variato dalla Direzione Lavori in funzione delle provenienze e delle 
caratteristiche del materiale. 
Per tutti i materiali aventi equivalente in sabbia compreso tra 25 e 35, la Direzione Lavori richiederà in ogni 
caso (anche se la miscela contiene più del 60% in peso di elementi frantumati) la verifica dell’indice di portanza 
CBR di cui al successivo comma 6; 
6) Indice di portanza CBR (2), dopo quattro giorni di imbibizione in acqua (eseguito sul materiale passante al 
crivello 25) non minore di 50. E' inoltre richiesto che tale condizione sia verificata per un intervallo di +2% 
rispetto all'umidità ottima di costipamento. 
Se le miscele contengono oltre il 60% in peso di elementi frantumati a spigoli vivi, l’accettazione avverrà sulla 
base delle sole caratteristiche indicate ai precedenti commi 1), 2), 4), 5), salvo nel caso citato al comma 5) in 
cui la miscela abbia equivalente in sabbia compresa tra 25 e 35. 
 
Modalità esecutive. 
Il piano di posa dello strato dovrà avere le quote, la sagoma ed requisiti di compattezza prescritti ed essere 
ripulito da materiale estraneo. 
Il materiale verrà steso in strati di spessore pari a quanto indicato negli elaborati di progetto, e dovrà 
presentarsi, dopo costipato, uniformemente miscelato in modo da non presentare segregazione dei suoi 
componenti.  
L’eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l’umidità prescritta in funzione della densità è da effettuarsi 
mediante dispositivi spruzzatori. 
A questo proposito si precisa che tutte le operazioni anzidette non devono essere eseguite quando le 
condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello strato stabilizzato. 
Verificandosi comunque eccesso di umidità, o danni dovuti al gelo, lo strato compromesso dovrà essere 
rimosso e ricostruito a cura e spese dell’Impresa. 
Il materiale pronto per il costipamento dovrà presentare in ogni punto la prescritta granulometria. 
Per il costipamento e la rifinitura verranno impiegati rulli vibranti o vibranti gommati, tutti semoventi. 
L’idoneità dei rulli e le modalità di costipamento verranno, per ogni cantiere, determinate dalla Direzione Lavori. 
Il costipamento di ogni strato dovrà essere eseguito fino ad ottenere una densità in sito non inferiore al 95% 
della densità massima fornita dalla prova AASHO modificata. 
Il valore del modulo di deformazione Md non deve essere inferiore ad 80 N/mm. 
La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre l cm, controllato a mezzo di un regolo 
di m 4,50 di lunghezza e disposto secondo due direzioni ortogonali. 
Lo spessore dovrà essere quello descritto, con una tolleranza in più o in meno del 5%, purché questa 
differenza si presenti solo saltuariamente. 
Sullo strato di fondazione compattato in conformità delle prescrizioni avanti indicate, è buona norma procedere 
subito all'esecuzione delle pavimentazioni, senza far trascorrere, cioè, tra le due fasi di lavoro un intervallo di 
tempo troppo lungo che potrebbe recare pregiudizio ai valori di portanza conseguiti dallo strato di fondazione 
a costipamento ultimato. Ciò allo scopo di eliminare i fenomeni di allentamento e di asportazione del materiale 
fine legante e di disgregazione, interessanti almeno la parte superficiale degli strati di fondazione che non 
siano adeguatamente protetti dal traffico di cantiere, ovvero dagli agenti atmosferici; nel caso in cui non sia 
possibile procedere immediatamente dopo la stesa dello strato di fondazione alla realizzazione delle 
pavimentazioni, sarà opportuno procedere alla stesa di una mano di emulsione saturata con graniglia a 
protezione della superficie superiore dello strato di fondazione oppure eseguire analoghi trattamenti protettivi. 
Nel corso delle prove di densità verrà anche determinata l’umidità della miscela, che per i prelievi effettuati 
alla stesa non dovrà eccedere le tolleranze indicate al punto b) del presente articolo. 
La resistenza a compressione ed a trazione verrà controllata su provini confezionati e stagionati in maniera 
del tutto simile a quelli di studio preparati in Laboratorio, prelevando la miscela durante la stesa e prima del 
costipamento definitivo, nella quantità necessaria per il confezionamento di sei provini (tre per le rotture a 
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compressione e tre per quelle a trazione) previa la vagliatura la crivello da 25 mm. Questo prelievo dovrà 
essere effettuato almeno ogni 1500 m3 di materiale costipato. 
La resistenza a sette giorni di ciascun provino preparato con la miscela stesa non dovrà discostarsi da quella 
di riferimento preventivamente determinata in Laboratorio di oltre ± 20%, e comunque non dovrà mai essere 
inferiore a 2,5 N/mm2 per la trazione. 
La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm, controllato a mezzo di un regolo 
di m 4,50 di lunghezza, disposto secondo due direzioni ortogonali, e tale scostamento non potrà essere che 
saltuario. Qualora si riscontri un maggior scostamento dalla sagoma di progetto non è consentito il ricarico 
superficiale e l’Impresa dovrà rimuovere a sua totale cura e spese lo scarto per il suo intero spessore. 

CAPO 16. ACCETTAZIONE DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

Art. 76. Accettazione 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato speciale ed essere 
della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l’accettazione del Direttore dei Lavori. 
L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il Direttore dei Lavori 
può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per 
qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; 
in questo ultimo caso l’appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri o sue spese. 
Ove l’appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante 
può provvedervi direttamente o spese dell’appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno 
che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 
Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell’appaltatore, restano 
fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo tecnico - amministrativo. 

Art. 77. Impiego di materiali con caratteristiche superiori a quelle contrattuali 

L’appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, 
non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità sarà redatta come se i materiali avessero le caratteristiche 
contrattuali. 

Art. 78. Impiego di materiali o componenti di minor pregio 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte del Direttore dei Lavori, 
l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, 
ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, all’appaltatore deve essere applicata una 
adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l‘opera sia accettabile senza 
pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell’organo di collaudo. 

Art. 79. Norme di riferimento 

I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle prescrizioni 
contrattuali ed in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo, e possedere le caratteristiche stabilite dalle 
leggi e dai regolamenti e norme UNI vigenti in materia, anche se non espressamente richiamante nel presente 
capitolato speciale d’appalto. 
In assenza di nuove ed aggiornate norme, il direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme ritirate o sostitutive. In 
generale si applicheranno le prescrizioni del presente capitolato speciale d’appalto. Salvo diversa indicazione, 
i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l’appaltatore riterrà di suo convenienza, purché, ad 
insindacabile giudizio della direzione lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti 
dagli accordi contrattuali. 

Art. 80. Provvista dei materiali 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l’appaltatore è libero di scegliere il luogo ove 
prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché, essi abbiano le caratteristiche prescritte 
dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al 
riconoscimento di maggiori oneri, né all’incremento dei prezzi pattuiti. 
Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all’appaltatore dalla loro fornitura a piè d‘opera, 
compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi 
mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 



C301_ES_CSA_00 48/48 

Art. 81. Sostituzione dei luoghi di provenienza dei materiali previsti in contratto  

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il Direttore dei Lavori può 
prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 
Nel caso in cui il cambiamento comporti una differenza in più o in meno del quinto del prezzo contrattuale del 
materiale, si farà luogo alla determinazione del nuovo prezzo. 
Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l’appaltatore non può cambiarli 
senza l'autorizzazione scritta del Direttore dei Lavori, che riporti l’espressa approvazione del responsabile del 
procedimento. 

Art. 82. Accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal presente 
capitolato speciale d’appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori, imputando la spesa a carico delle 
somme a disposizione accantonate o tale titolo nel quadro economico dei lavori in appalto. Per le stesse prove 
la Direzione dei Lavori provvederà al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di 
prelievo redatto alla presenza dell’impresa; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporterà 
espresso riferimento a tale verbale. 
La Direzione dei Lavori potrà disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal presente capitolato 
speciale d’appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative 
spese saranno poste o carico dell’appaltatore.  
Per le opere strutturali, le verifiche tecniche dovranno essere condotte in applicazione delle norme tecniche 
per le costruzioni aggiornate con il D.M. 17/01/2018. 

Art. 83. Indennità per occupazioni temporanee e danni arrecati 

A richiesta della stazione appaltante l’appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle prescrizioni della 
legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano state poste o suo carico, e 
di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni arrecati. 

CAPO 17. ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

In genere l’appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione dei Lavori, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dello Stazione Appaltante. 
La Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l’esecuzione di un determinato lavoro entro 
un prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più 
conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna 
delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di 
speciali compensi. 
Prima dell’inizio dei lavori, l’appaltatore presenterà il proprio programma dei lavori, ai sensi dell’art. 32, comma 
9 dell’allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.. 
 
 
 
 Robella, 29/09/2025 Ing. Renzo GENNARO 
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al Capitolato Speciale di Appalto 
 
 
 
 
 

Elenco Elaborati e disegni di progetto 
 

Relazioni e documentazione contabile 

N. Doc. Descrizione 

1 C301_ES_R_GEN_01 Relazione Generale 

2 C301_ES_CVSR_02 Calcolo dei Volumi di Scavo e Riporto 

3 C301_ES_CME_03 Computo Metrico Estimativo 

4 C301_ES_CME_SIC_01 Computo Metrico Estimativo Oneri della Sicurezza 

5 C301_ES_QE_03 Quadro Economico 

6 C301_ES_EPU_00 Elenco Prezzi Unitari 

7 C301_ES_CSA_00 Capitolato Speciale d’Appalto 

8 C301_ES_SCT_00 Schema di Contratto  

9 C301_ES_PDM_00 Piano di Manutenzione dell’opera 

10 C301_ES_CPL_00 Cronoprogramma dei Lavori 

11 C301_ES_PSC_00 Piano di Sicurezza e di Coordinamento 

12 C301_ES_FOP_00 Fascicolo dell’opera 

 
 

Elaborati grafici 

13 C301_ES_STD_13_02 Rilievo planimetrico Stato Attuale  

14 C301_ES_STD_23_02 Profilo longitudinale e sezioni trasversali 

15 C301_ES_STD_33_02 Sezioni Trasversali 
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Num. 
Ord.

Codice Prezzario DESCRIZIONE DELL'ARTICOLO u.m. QUANTITA'
PREZZO 

UNITARIO
IMPORTO

PREZZO 
MANODOPERA

IMPORTO

LAVORI A CORPO

1 01.A22.E05.115

Scarifica di pavimentazione bituminosa con lavorazione a freddo 
mediante macchina fresatrice, comprese le eventuali opere di rifinitura 
della scarifica anche se da eseguirsi a mano (per esempio attorno ai 
chiusini non rimovibili, nelle cunette, nelle fasce di raccordo etc.); il 
carico e trasporto del materiale di risulta ad impianto di recupero e 
riciclo autorizzato, esclusi i relativi oneri; l'accurata pulizia del fondo, le 
opere provvisorie per deviazione del traffico, la rimozione eventuale di 
griglie e chiusini e trasporto in luogo di deposito temporaneo, qualora 
necessario, esclusa la successiva nuova messa in quota, da 
computarsi a parte, compreso ogni onere per il funzionamento dei 
mezzi d'opera, per dare il lavoro finito a regola d'arte.  PER 
INTERVENTI COMPLESSIVAMENTE FINO A 1.500 MQ. 

m2 562,68 6,46 3.634,91 1,91 1.074,72

INTERVENTI CONTIGUI - per profondità da 8 a 10 cm

Pavimentazione in asfalto (L=(97,5+44,0+14,8m - b=3,6m - sp. 10cm)) 
da pk A a pk D m2 562,68

2 29.P15.A15.010 Conferimento a  impianto di recupero e riciclo autorizzato t 101,28 24,89 2.520,92 0,00 0,00

miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 
(rif.codice CER  17 03 02) 

Pavimentazione in asfalto (L=(97,5+44,0+14,8m - b=3,6m - sp. 10cm - 

p.s. 1,8t/m3) da pk A a pk D
m2 101,28

3 01.A01.A10.010

Scavo generale, di sbancamento o splateamento a sezione aperta, in 
terreni sciolti o compatti, fino a 4 m di profondità, eseguito con mezzi 
meccanici, esclusa la roccia da mina ma compresi i trovanti rocciosi 
ed i blocchi di muratura fino a 0,50 m³, misurato in sezione effettiva, 
compreso il carico sugli automezzi, trasporto e sistemazione entro 
l'area del cantiere

m3 1.282,33 4,82 6.180,82 1,17 1.500,32

Anche in presenza di acqua fino ad un battente massimo di 20 cm

Volumi di scavo su rilevato esistente m3 1.349,85

Pavimentazione in asfalto (L=(97,5+44,0+14,8m - b=3,8m - sp. 12cm) 
da pk A a pk D (a dedurre) m3 -67,52

4 25.A02.A35.010

Fornitura in cantiere di materiali per la formazione di rilevati 
provenienti  da cave di prestito, appartenenti ai gruppi A.1a, A.2-4, A.2-
5,  A.3;  compresa  la cavatura, l'indennita' di cava, il carico, il 
trasporto e lo scarico  del  materiale e tutti gli altri oneri indicati nelle 
norme tecniche. 

m3 230,22 3,67 844,91 1,18 271,66

con inerte naturale per rilevato, da cave

Risagoma rilevato m3 1.512,55

Terreno escavato in sito (a dedurre) m3 -1.282,33

5 01.A21.A20.010

Spandimento di materiali vari per spessori superiori a cm 3, provvisti 
sfusi sul luogo d'impiego, per la formazione di strati regolari, secondo 
le indicazioni della direzione lavori, compreso gli eventuali ricarichi 
durante la cilindratura ed ogni altro intervento per regolarizzare la 
sagoma degli strati

m3 230,22 4,97 1.144,20 2,77 637,71

Ghiaia naturale sparsa con mezzo meccanico

Formazione di rilevato con terreno proveniente da cave m3 230,22

6 01.P24.A10.010
Nolo di escavatore con benna rovescia compreso manovratore,  
carburante,  lubrificante,  trasporto in loco ed ogni onere connesso per 
il tempo di effettivo impiego,  della capacita' di

h 2,50 111,13 277,83 40,55 101,38

m³ 1,000 (peso operativo oltre 150 e fino a 250 q)

Per spostamento soletta su sattraversamento stradele, pulizia fondo 
alveo e riposizionamento tubi

h 2,50

7 25.A02.A95.005
Demolizione integrale di strutture in cemento armato o cemento 
armato precompresso m3 7,30 60,06 438,44 14,77 107,82

Entro e fuori terra con i mezzi che l'impresa scegliera' in base alla 
propria convenienza, compreso eventuale uso di esplosivo; compreso  
il taglio dei ferri; compreso l'onere dell'allontanamento del materiale ed 
ogni altro onere. 
Misurata sulla struttura da demolire per l'effettiva cubatura.

Demolizione soletta in calcestruzzo (dim. 7,30x5x0,20m) m3 7,30

15.042,03 1.231,20

Nota:

TOTALE

Prezzario di riferimento Regione Piemonte ed. 2025
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Num. 
Ord.

Codice Prezzario DESCRIZIONE DELL'ARTICOLO u.m.
PREZZO 

UNITARIO
PREZZO 

MANODOPERA

LAVORI

1 01.A22.E05.115

Scarifica di pavimentazione bituminosa con lavorazione a freddo mediante macchina fresatrice, comprese le eventuali 
opere di rifinitura della scarifica anche se da eseguirsi a mano (per esempio attorno ai chiusini non rimovibili, nelle 
cunette, nelle fasce di raccordo etc.); il carico e trasporto del materiale di risulta ad impianto di recupero e riciclo 
autorizzato, esclusi i relativi oneri; l'accurata pulizia del fondo, le opere provvisorie per deviazione del traffico, la rimozione 
eventuale di griglie e chiusini e trasporto in luogo di deposito temporaneo, qualora necessario, esclusa la successiva 
nuova messa in quota, da computarsi a parte, compreso ogni onere per il funzionamento dei mezzi d'opera, per dare il 
lavoro finito a regola d'arte.  PER INTERVENTI COMPLESSIVAMENTE FINO A 1.500 MQ. 

m2 6,46 1,91

INTERVENTI CONTIGUI - per profondità da 8 a 10 cm

2 29.P15.A15.010 Conferimento a  impianto di recupero e riciclo autorizzato t 24,89 0,00

miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 (rif.codice CER  17 03 02) 

3 01.A01.A10.010

Scavo generale, di sbancamento o splateamento a sezione aperta, in terreni sciolti o compatti, fino a 4 m di profondità, 
eseguito con mezzi meccanici, esclusa la roccia da mina ma compresi i trovanti rocciosi ed i blocchi di muratura fino a 
0,50 m³, misurato in sezione effettiva, compreso il carico sugli automezzi, trasporto e sistemazione entro l'area del 
cantiere

m3 4,82 1,17

Anche in presenza di acqua fino ad un battente massimo di 20 cm

4 25.A02.A35.010
Fornitura in cantiere di materiali per la formazione di rilevati provenienti  da cave di prestito, appartenenti ai gruppi A.1a, 
A.2-4, A.2-5,  A.3;  compresa  la cavatura, l'indennita' di cava, il carico, il trasporto e lo scarico  del  materiale e tutti gli altri 
oneri indicati nelle norme tecniche. 

m3 3,67 1,18

con inerte naturale per rilevato, da cave

5 01.A21.A20.010
Spandimento di materiali vari per spessori superiori a cm 3, provvisti sfusi sul luogo d'impiego, per la formazione di strati 
regolari, secondo le indicazioni della direzione lavori, compreso gli eventuali ricarichi durante la cilindratura ed ogni altro 
intervento per regolarizzare la sagoma degli strati

m3 4,97 2,77

Ghiaia naturale sparsa con mezzo meccanico

6 01.P24.A10.010
Nolo di escavatore con benna rovescia compreso manovratore,  carburante,  lubrificante,  trasporto in loco ed ogni onere 
connesso per il tempo di effettivo impiego,  della capacita' di

h 111,13 40,55

m³ 1,000 (peso operativo oltre 150 e fino a 250 q)

7 25.A02.A95.005 Demolizione integrale di strutture in cemento armato o cemento armato precompresso m3 60,06 14,77

Entro e fuori terra con i mezzi che l'impresa scegliera' in base alla propria convenienza, compreso eventuale uso di 
esplosivo; compreso  il taglio dei ferri; compreso l'onere dell'allontanamento del materiale ed ogni altro onere. 
Misurata sulla struttura da demolire per l'effettiva cubatura.

ONERI DELLA SICUREZZA

OS1 28.A05.D10.015

NUCLEO ABITATIVO per servizi di cantiere DOTATO DI SERVIZIO IGIENICO. Prefabbricato monoblocco ad uso ufficio, 
spogliatoio e servizi di cantiere. Caratteristiche: Struttura di acciaio, parete perimetrale realizzata con pannello sandwich, 
dello spessore minimo di 40 mm, composto da lamiera preverniciata esterna ed interna e coibentazione di poliuretano 
espanso autoestinguente, divisioni interne realizzate come le perimetrali, pareti pavimento realizzato con pannelli in 
agglomerato di legno truciolare idrofugo di spessore 19 mm, piano di calpestio in piastrelle di PVC, classe 1 di reazione al 
fuoco, copertura realizzata con lamiera zincata con calatoi a scomparsa nei quattro angoli, serramenti in alluminio 
preverniciato, vetri semidoppi, porta d'ingresso completa di maniglie e/o maniglione antipanico, impianto elettrico a norma 
di legge da certificare. Dotato di servizio igienico composto da wc e lavabo completo degli accessori canonici (specchio, 
porta rotoli, porta scopino ecc.). Sono compresi: l'uso per la durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di garantire 
la sicurezza e l'igiene dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche quando, per motivi legati alla sicurezza dei 
lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte durante il corso dei lavori a seguito della evoluzione dei medesimi; il 
documento che indica le istruzioni per l'uso e la manutenzione; i controlli periodici e il registro di manutenzione 
programmata; il trasporto presso il cantiere; la preparazione della base di appoggio; i collegamenti necessari 
(elettricità,impianto di terra acqua, gas, ecc quando previsti); il collegamento alla rete fognaria; l'uso dell'autogru per la 
movimentazione e la collocazione nell'area predefinita e per l'allontanamento a fine opera. Arredamento minimo: armadi, 
tavoli e sedie.

cad 440,24 0,00

Dimensioni esterne massime m 2,40 x 5 x 2,50 circa (modello base) -Costo primo mese o frazione di mese

OS2 28.A05.D25.005

BAGNO CHIMICO PORTATILE per cantieri edili, in materiale plastico, con superfici interne ed esterne facilmente lavabili, 
con funzionamento non elettrico, dotato di un WC alla turca ed un lavabo, completo di serbatoio di raccolta delle acque 
nere della capacità di almeno 200 l, di serbatoio di accumulo dell'acqua per il lavabo e per lo scarico della capacità di 
almeno 50 l, e di connessioni idrauliche acque chiare e scure. Dimensioni orientative 120 x 120 x 240 cm. Il WC dovrà 
avere una copertura costituita da materiale che permetta una corretta illuminazione interna, senza dover predisporre un 
impianto elettrico. Compreso trasporto, montaggio, smontaggio, preparazione della base, manutenzione e spostamento 
durante le lavorazioni. Compreso altresì servizio di pulizia periodica settimanale (4 passaggi/mese) e il relativo scarico 
presso i siti autorizzati. 

cad 234,87 0,00

nolo primo mese o frazione di mese

OS3 28.A05.E10.005
RECINZIONE di cantiere realizzata con elementi prefabbricati di rete metallica e montanti tubolari zincati con altezza 
minima di 2,00 m, posati su idonei supporti in calcestruzzo, compreso montaggio in opera e successiva rimozione. Nolo 
calcolato sullo sviluppo lineare

m 3,70 0,00

nolo per il primo mese
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OS4 28.A20.C05.005
ILLUMINAZIONE MOBILE, per recinzioni, per barriere o per segnali, con lampeggiante automatico o crepuscolare a luce 
gialla, in policarbonato, alimentazione a batteria 

cad 8,80 0,00

con batteria a 6V

OS5 28.A20.A10.005
CARTELLONISTICA di segnalazione, conforme alla normativa vigente, per cantieri mobili, in aree delimitate o aperte alla 
libera circolazione.

cad 8,15 0,00

posa e nolo fino a 1 mese

OS6 28.A20.A15.005 CAVALLETTO portasegnale, adatto per tutti i tipi di segnali stradali: cad 6,95 0,00

posa e nolo fino a 1 mese

OS7 28.A20.A17.005
Sacchetto di zavorra per stabilizzare supporti mobili (cavalletti, basi per pali, sostegni) in PVC di colore arancio, 
dimensione 60x40 cm

cad 1,38 0,00

riempito con graniglia peso 13 kg

OS8 28.A20.A20.010

CARTELLONISTICA da applicare A MURO o su superfici lisce con indicazioni standardizzate di segnali di informazione, 
antincendio, sicurezza, pericolo, divieto, obbligo, realizzata mediante cartelli in alluminio spessore minimo 0,5 mm, leggibili 
da una distanza prefissata, fornita e posta in opera. Sono compresi: l'uso  per la durata della fase che prevede la 
cartellonistica; la manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalità e l'efficienza; le 
opere e le attrezzature necessarie al montaggio; lo smontaggio; l'allontanamento a fine fase di lavoro. Dimensioni minime 
indicative del cartello: LxH(cm). Distanza massima di percezione con cartello sufficientemente illuminato: d(m). Misurata 
cadauno per la durata della fase di lavoro.

cad 1,39 0,00

Cartello LxH=50x70 cm - d=16m.

OS9 28.A20.H05.005

ESTINTORE PORTATILE a polvere chimica omologato D.M. 7 gennaio 2005 e UNI EN 3-7, montato a parete con idonea 
staffa e corredato di cartello di segnalazione. Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per il nolo, il carico, 
lo scarico ed ogni genere di trasporto, gli accessori di fissaggio, la manutenzione periodica, il ritiro a fine lavori e quanto 
altro necessario per dare il mezzo antincendio in efficienza per tutta la durata del cantiere.

cad 14,08 0,00

Estintore a polvere 34A233BC da 6 kg.

Nota: Prezzario di riferimento Regione Piemonte ed. 2025
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